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Perimetro di rendicontazione

Il perimetro delle informazioni e dei dati economici con-
tenuti all’interno del CSR report corrisponde a quello del 
Bilancio di esercizio 2022 S.A.R.I.M. S.r.l.
Per una panoramica completa delle performance azien-
dali, il presente report è da consultare congiuntamente 
alla serie completa dei Bilanci annuali aziendali.

Ciclo di rendicontazione Annuale

External assurance

Il CSR Report 2022 è stato sottoposto ad attività di revi-
sione limitata da parte di Massimo Palomba, professio-
nista iscritto all’Albo dei revisori contabili. La revisione è 
stata effettuata secondo i criteri indicati nel principio “In-
ternational Standard on Assurance Engagements 3000 
Revised – Assurance Engagements other than Audits 
or Reviews of Historical Financial Information” (“ISAE 
3000”), emanato dall’International Auditing and Assu-
rance Standards Board ed ai sensi dell’art. 3, comma 
10, del D.Lgs. 30 dicembre 2016 n. 254 e dell’art. 5 del 
Regolamento Consob adottato con Delibera n. 20267 del 
18 gennaio 2018. Si veda l’ultima pagina del Bilancio di 
Sostenibilità per la dichiarazione di Limited Assurance.

Responsabile della Redazione
Simona Marisei
simona.marisei@sarimambiente.it

Consulente
Massimo Lombardi
massimolombardi@valoresostenibile.it
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Sono lieto di presentare il primo Bilancio di Sostenibilità di S.A.R.I.M. S.r.l., un passo 
importante che testimonia il nostro impegno per un’azienda sempre più orientata ai va-
lori della sostenibilità ambientale, sociale e di governance.
Questo documento rappresenta il nostro impegno a operare in modo etico, responsabile 
e   trasparente, misurando e rendicontando i nostri impatti e le nostre prestazioni in am-
bito ESG, diffondendoli presso tutti i nostri stakeholder. 
Il Bilancio di Sostenibilità Sarim si basa sugli standard GRI (Global Reporting lnitiative), 
un quadro riconosciuto a livello internazionale per la rendicontazione della sostenibilità. 

In questo documento, abbiamo suddiviso il nostro approccio di gestione in vari capitoli, 
corrispondenti ai temi chiave che influenzano la nostra sostenibilità aziendale. Questa 
prima edizione rappresenta solo l’inizio del nostro impegno per la trasparenza e l’inte-
grazione dei principi di sostenibilità nelle nostre attività quotidiane. Siamo consapevoli 
che la strada intrapresa è quella giusta, ma c’è ancora tanto da fare. Il nostro impegno 
è focalizzato al miglioramento continuo delle nostre performance e siamo pronti ad af-
frontare nuove sfide e a sviluppare ulteriori iniziative caratterizzate dalla radice della so-
stenibilità. 

Ci occupiamo della gestione del ciclo integrato dei rifiuti e siamo operativi su tutto il 
territorio nazionale, con una particolare competenza nell’organizzazione della raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani, anche grazie all’utilizzo di innovazioni tecnologiche la cui 
proprietà intellettuale è in capo al nostro management. 
Promuoviamo l’economia circolare valorizzandone le sue ricadute positive in termini di 
sviluppo, benessere e occupazione. 

Il nostro metodo, ispirato ai principi sopra enunciati, garantisce l’efficienza dei servizi 
e si fonda su tecnologie avanzate, innovazione e digitalizzazione dei processi, elevata 
specializzazione delle risorse umane coinvolte, corretta informazione e sensibilizzazione 
del cittadino. 

Abbiamo una precisa idea di futuro: vogliamo migliorare la qualità della vita delle 
persone e contribuire allo sviluppo sostenibile dei territori in cui operiamo. 

Un modello ecologico accessibile a tutti, incentrato sulla gestione ottimale della raccolta 
dei rifiuti, per generare nuove energie, nuove opportunità e nuove risorse per ogni terri-
torio. 

Cosimo Bardascino
Presidente CdA e

Amministratore Delegato
Sarim S.r.l.

L E T T E R A  D E L L’ A M M I N I S T R AT O R E  D E L E G AT O
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Vogliamo fare la nostra parte nella costruzione di un futuro sostenibile per tutte le comu-
nità in cui operiamo con l’obiettivo di contribuire alla sensibilizzazione civica delle popo-
lazioni che serviamo. 

Voglio ringraziare tutti i nostri stakeholder, e per primi i nostri dipendenti, i clienti, i for-
nitori, le istituzioni e le comunità locali, per il loro sostegno e la loro fiducia, manifestate 
costantemente nel corso degli anni. Sono sempre disponibile ad un dialogo aperto e co-
struttivo con tutti i portatori di interesse e sono convinto che, anche attraverso i vostri 
feedback, saremo in grado di proseguire nel percorso intrapreso per rendere la nostra 
azienda sempre più “sostenibile”.

Cosimo Bardascino
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PERIMETRO DEL REPORT
E FRAMEWORK DI RIFERIMENTO

Questo Bilancio di Sostenibilità fornisce una descrizione dettagliata delle performance 
economiche, ambientali, sociali e finanziarie di Sarim Srl per l’anno 2022, in relazione 
alle sue aree operative.
Sarim Srl intende pubblicare annualmente il Bilancio di Sostenibilità al fine di rendicon-
tare e divulgare in modo trasparente performance, politiche, obiettivi e risultati del 
suo modello di sviluppo sostenibile ed è stato prodotto in linea con l’opzione “with refe-
rence” dei GRI Standards 2021.
Il contenuto è stato definito tenendo conto dell’inclusione degli stakeholders individuati, 
del contesto di sostenibilità, degli aspetti considerati materiali e della completezza dei 
dati ed informazioni forniti.
Tutti i dati contenuti nella presente relazione derivano dal sistema contabile, ge-
stionale ed operativo di Sarim e sono stati oggetto di revisione da parte delle sin-
gole direzioni divisionali.
Le informazioni contenute nel documento si riferiscono alle aree operative gestite da 
Sarim in Campania e Lazio, suddivise come da seguente tabella:

Sono altresì inclusi nella rendicontazione gli Uffici direzionali della sede Sarim in Eboli 
(SA), l’annessa officina di manutenzione e riparazione della flotta aziendale e gli Uffici 
della sede romana.
L’analisi di materialità e la relativa matrice sono stati esaminati dalla Direzione Generale 
di Sarim Srl ed approvati dall’Amministratore Delegato a maggio 2023.
Il presente Bilancio di Sostenibilità nella sua versione definitiva è stato approvato dal 
CDA, nella seduta del 26 settembre 2023.

2022 - AREE OPERATIVE CAMPANIA 2022 - AREE OPERATIVE LAZIO

AREA 1                                                                        
Zona C1
 Salerno

Comuni Costieri 
e Alburni

AREA 2                                                               
Zona C2

Salerno Comuni 
Cilentani

AREA 3                                                                                                                       
Zona C3
Salerno
Comuni

AREA 4                                                            
Zona C4 Comuni 

Agro Nocerino

AREA 1                                                              
Zona L1

Castelli Romani

AREA 2
Zona L2

Roma

Agropoli Castellabate Bellizzi
Castel San 

Giorgio
Rocca Priora Municipio 2

Albanella
Marina di 
Camerota

Montecorvino 
Pugliano

Sarno Grottaferrata Municipio 4

Capaccio Pollica
Montecorvino 

Rovella
Meta Municipio 5

Eboli Rofrano
Pontecagnano 

Faiano
Vico Equense Municipio 6

Serre
San Giovanni 

a Piro
 

Municipio 7

Sicignano degli 
Alburni

Vallo della 
Lucania

Raccolta foglie e diserbo 
su tutti i Municipi (escluso 

Municipio X)

Novi Velia
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PROCESSO DI
REDAZIONE E ASSURANCE 

Il processo di raccolta dati ed informazioni necessari alla elaborazione del Bilancio GRI 
coinvolge gli Uffici direzionali Sarim relativamente alle tematiche trasversali ed a tutte le 
aree incluse nel perimetro di rendicontazione, individuando i responsabili della raccolta 
e monitoraggio dati in funzione dei KPI indicatori prestazionali aziendali.

Il consolidamento dei risultati avviene sotto la supervisione del Responsabile Sistema 
Gestione Integrato, coadiuvato dai Responsabili di Divisione, a cui la Direzione Generale 
aziendale ha affidato il coordinamento dell’intero processo di raccolta ed elaborazione 
degli indicatori quantitativi e la predisposizione del CSR Report col supporto di consu-
lenti esperti di settore.

Il CSR Report viene sottoposto all’analisi e alla valutazione della Direzione Generale ed 
approvato dalla Presidenza/CdA Sarim. 

Al fine di garantire una governance adeguata dell’intero processo di sostenibilità, l’A-
zienda conta di istituire un Comitato Controllo Rischi e Sostenibilità, implementando 
quello già operante per la responsabilità sociale (SPT Social Performance Team) e si 
prevede un maggiore coinvolgimento del Consiglio di Amministrazione nel processo di 
implementazione ed integrazione della strategia di sostenibilità.

I valori economico-finanziari riportati nel CSR derivano dal Bilancio di esercizio 2022 di 
Sarim, già oggetto di revisione contabile da parte di una società di revisione indipenden-
te, secondo le previsioni della vigente normativa.

Al fine di migliorare l’efficacia del processo di rendicontazione e garantire a tutti gli sta-
keholder l’affidabilità delle informazioni riportate, il CSR Report 2022 è stato sottoposto 
ad attività di «limited assurance», su base volontaria, da parte di un Revisore abilitato se-
condo i criteri indicati nel principio “International Standard on Assurance Engagements 
3000 Revised – Assurance Engagements other than Audits or Reviews of Historical Fi-
nancial Information” (“ISAE 3000”), emanato dall’International Auditing and Assurance 
Standards Board ed ai sensi dell’art. 3, comma 10, del Decreto Legislativo 30 dicembre 
2016 n. 254 e dell’art. 5 del Regolamento Consob adottato con Delibera n. 20267 del 18 
gennaio 2018, predisposta ai sensi dell’art. 4 del Decreto.

All’interno del documento è opportunamente segnalato laddove il dato riportato sia sta-
to generato anche da stime e/o allocazioni.
I dati potrebbero presentare in taluni casi difetti di arrotondamento dovuti alla rappre-
sentazione in migliaia/milioni; si segnala che le variazioni e le incidenze percentuali sono 
calcolate sui dati puntuali.
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MODALITÀ DI CALCOLO 
DELLE EMISSIONI CLIMALTERANTI

Le emissioni di gas ad effetto serra (“GHG” - Greenhouse Gases) sono prodotte da Sa-
rim Srl direttamente all’interno dei suoi processi produttivi (scope 1) e, indirettamente, 
sia attraverso l’eventuale approvvigionamento da terzi di energia elettrica (scope 2), sia 
lungo la catena del valore (scope 3).

In questa sede vengono misurate e rendicontate le emissioni di CO2 e relative a:

Scope 1: tutte le emissioni dirette prodotte da fonti di proprietà del Gruppo, vale a dire 
le emissioni di CO2 generate dalla combustione di combustibili per i trasporti relativi alla 
flotta aziendale e quelle derivanti dal consumo di combustibili per il riscaldamento degli 
edifici delle varie sedi e per altre attività a supporto dei servizi;

Scope 2: le emissioni di CO2 derivanti dai consumi indiretti dell’azienda, ovvero le emis-
sioni generate dall’energia elettrica acquistata da fornitori terzi.

Sarim rendiconta le sue emissioni di gas ad effetto serra secondo i seguenti GRI:

Disclosure 305-1 Emissioni dirette di GHG (Scope 1).
Disclosure 305-2 Emissioni di GHG indirette di energia (Scope 2).
Informativa 305-4 Intensità delle emissioni di GHG (per tonnellata di rifiuti raccolta)

Scope 1&2: 
Le Emissioni dirette ed indirette lorde di GHG (Scope 1&2) sono espresse in tonnellate di 
CO2 equivalente ed includono i seguenti gas ad effetto serra: CO2, CH4, N2O, HFC, PFC, 
SF6, NF3. 
Nel calcolo delle emissioni di scope 1 non sono presenti emissioni biogeniche derivanti 
dalla combustione o dalla biodegradazione di biomassa separatamente dalle emissioni 
dirette lorde di GHG.

L’anno considerato come soglia significativa per il calcolo delle emissioni è il 2022, anno 
in cui Sarim ha potuto cominciare a raccogliere ed utilizzare dati verificabili da tutte le 
sue aree ed unità operative.
Le emissioni GWP Scope 2 sono misurate e rendicontate secondo la modalità “location 
based». Le emissioni GWP vengono comunque misurate anche secondo la modalità 
«market based».

Secondo il GHG Protocol, le aziende sono tenute a rendicontare le emissioni Scope 2 se-
condo un metodo basato sulla localizzazione («location based») e/o un metodo basato 
sul mercato («market based»). La rendicontazione «location based» riflette l’intensità 
media delle emissioni delle reti su cui si verifica il consumo di energia (utilizzando prin-
cipalmente i dati del fattore di emissione medio della rete), mentre la rendicontazione 
«market based» riflette le emissioni dell’energia elettrica che le aziende hanno voluta-
mente scelto e deriva i fattori di emissione da qualsiasi tipo di contratto tra le due parti 
per la vendita e l’acquisto di energia abbinata ad attributi sulla produzione della stessa.
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Per rendicontare il totale delle emissioni Scope 2 «market based» si sono utilizzatii quan-
titativi di emissione ricavati dal residual mix AIB Version 1.0, 2023-06-01 (www.aib-net.
org) ovvero 0,126 kg CO2e/MJ per IT.

I fattori di emissione associati ai consumi di energia relativi agli scope 1&2 “location ba-
sed” di Sarim sono ottenuti attraverso l’adozione di dataset dalla banca dati Ecoinvent® 
v. 3.9 aggiornata al 2022 integrata nel software Simapro® v. 9.5 e l’utilizzo del metodo 
CML-Baseline (100a) per l’estrapolazione dell’impatto GWP. Il metodo CML utilizza il 
modello di caratterizzazione sviluppato dall’Intergovernmental Panel on Climate Change 
(IPCC) per lo sviluppo dei fattori di caratterizzazione. I fattori sono espressi come poten-
ziale di riscaldamento globale per un orizzonte temporale di 100 anni (GWP100), in Kg di 
anidride carbonica equivalente/Kg di emissione.

I fattori di emissione relativi ai combustibili utilizzati dai trasporti di Sarim sono stati 
elaborati attraverso i dati presenti in “Table 12. CO2 Emission Factors by Fuel” e “Table 13. 
CH4 and N2O Emission Factors by Fuel” del GHG PROTOCOL CORPORATE ACCOUNTING 
AND REPORTING STANDARD.

La tabella seguente riporta i dataset utilizzati dalla banca dati Ecoinvent ed i relativi fat-
tori di emissione GWP 2022 per 1 MJ di energia utilizzata, calcolati con il metodo CML 
- Baseline (100a).

Il consolidamento delle emissioni GHG Scope 1&2 di Sarim è stato effettuato secondo 
il principio del controllo operativo (100%) delineato nel “GHG Protocol Corporate Stan-
dard” e non comprende alcuna compensazione delle emissioni rilevate.

GHG EMISSIONS DATASET BdS 2022 : AIB DATA 
(market based) + ECOINVENT v.3.9 - METHOD CML-IA baseline 

V3.06 / EU25  - Simapro v.9.5.0.0  (location based)
MJ kg co2e

Electricity, residual mix {IT}| VALORI AIB 2022 1 0,127

Electricity, medium voltage {IT}| market for electricity, medium voltage | Cut-off, S 1 0,110

Heat, district or industrial, natural gas {GLO}| market group for heat, district or industrial, 
natural gas | Cut-off, S

1
0,0428
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MODALITÀ DI CONTEGGIO
DEL PERSONALE

La rendicontazione degli aspetti relativi al Personale viene effettuata 
sulla base del metodo di conteggio HDC (headcount) al 31 dicembre 
2022 per allineare il numero dei dipendenti alle altre rendicontazioni 
aziendali e per facilitare il controllo della congruità dei conteggi. Even-
tuali spostamenti significativi rispetto al dato del 31 dicembre, interve-
nuti nel corso dell’anno per variazioni di organico dovute a particolari 
stagionalità, saranno quantificati ed evidenziati.

La stessa metodologia HDC è stata applicata per il calcolo dei rapporti retributivi, delle 
ore medie di formazione, del tasso di turnover, per il numero di lavoratori esterni e il 
numero totale dei lavoratori che hanno effettuato formazione su Salute e Sicurezza sul 
Lavoro.
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L’AZIENDA

Il progetto aziendale Sarim è stato sin dall’inizio - alla fine degli anni 80 - ambizioso: 

creare una società specializzata nella raccolta differenziata porta a porta e nella 
gestione dei rifiuti in Campania, leader di settore con una filiera virtuosa a soste-
gno dell’ambiente e del territorio in cui si opera.

Sarim, guidata Cosimo Bardascino figlio del fondatore, attento agli sviluppi futuribili e 
sistemici che questo settore oggi presenta, attento alle nuove tecnologie e con una forte 
volontà di rendere più performante e sostenibile l’azienda voluta e creata da suo padre 
Giovanni.

30 anni di esperienza al fianco delle amministrazioni locali per una migliore gestio-
ne ambientale dell’aumento delle percentuali di raccolta differenziata.

Sarim srl ha proseguito la sua attività con una crescita costante, sia in risorse umane che 
in qualità dei servizi offerti, e durante gli anni cruciali della crisi in Campania, a partire dal 
2005, si è contraddistinta per essere un valido ed affidabile partner di tutte le Amministra-
zioni Comunali servite.
 
Sarim srl, dopo una esperienza decennale sul territorio campano, ha orientato il suo 
sguardo anche fuori regione iniziando ad operare in alcuni Comuni della Regione Lazio, 
operando sia nel settore della raccolta dei rifiuti, per le sole utenze non domestiche, che 
nel settore della raccolta foglie, diserbo con attività di estirpazione, sfalcio presso le stra-
de, marciapiedi, parcheggi ed aree pubbliche, servendo anche la città di Roma.

È stato avviato anche il servizio di sanificazione 
e disinfezione, in relazione alle esigenze deri-
vanti dall’emergenza pandemica e dalla neces-
sità di prevenire e contenere la diffusione del 
virus Covid-19, offerto su richiesta a chiunque 
abbia necessità di igienizzare i propri ambienti.

Nel corso degli ultimi anni Sarim ha scelto 
di proseguire il suo percorso di integrazione 
della sostenibilità all’interno del proprio mo-
dello di business.
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HIGHLIGTHS 2022

NOI FACCIAMO LA DIFFERENZA

FATTURATO 77.984.071€

ECOCENTRI GESTITI 18

FLOTTA 793 AUTOMEZZI

SITI OPERATIVI 25

TOTALE RD DEI SERVIZI IN AFFIDAMENTO 73,59%

NUMERO DIPENDENTI 1015
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AREE SERVITE
ANNO 2022

ECOCENTRI 2022 AREA CAMPANIA
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Agropoli Castellabate Bellizzi Castel San Giorgio

Albanella Camerota Montecorvino Pugliano Meta

Capaccio Pollica Montecorvino Rovella Sarno

Eboli Rofrano Pontecagnano Faiano Vico Equense

Serre San Giovanni a Piro

Sicignano degli Alburni Vallo della Lucania

Zona C1
 Salerno Comuni 

Costieri e Alburni

Zona C3
Salerno Comuni 

Picentini

Zona C2
Salerno Comuni 

Cilentani

Zona C4
 Comuni 

Agro Nocerino 
Sarnese

Ecoballe

AREA LAZIO
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Rocca Pirora UND Mun II

Grottaferrata UND Mun IV

UND Mun V

UND Mun VI

UND Mun VII

Raccolta Foglie e Diserbo

Zona L1
Castelli Romani

Zona L2
Roma
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CENTRI DI RACCOLTA COMUNALI 

1

9

5

13

2

10

6

14

3

11

7

15

4

12

8

16

17

18

Agropoli

Bellizzi

Capaccio

Eboli

Montecorvino Rovella

Pontecagnano Faiano

Sarno

Vallo della Lucania

Albanella

Camerota

Castellabate

Montecorvino Pugliano

Pollica

Rocca Priora

Sicignano degli Alburni

Vico Equense/Meta

Serre

San Giovanni a Piro

Impianti di pubblico interesse, gestiti da Sarim nel 2022. Tali impianti sono costituiti da 
aree allestite e presidiate per la raccolta in frazioni omogenee e per il trasporto presso 
gli impianti di recupero e trattamento. In questi impianti Sarim gestisce anche le frazioni 
non recuperabili per lo smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilati. 
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FLOTTA

Per l’ottimizzazione della gestione del parco vei-
colare Sarim srl utilizza la piattaforma informati-
ca, ENVIRO, di cui è controllante e che consente 
di monitorare in tempo reale ogni aspetto legato 
alla corretta gestione degli automezzi, sia relati-
vamente alle scadenze ammnistrative che all’uti-
lizzo operativo ed alla manutenzione degli stessi. 

Grazie a questa piattaforma Sarim gestisce in maniera centralizzata tutte
le informazioni relative alla flotta aziendale. 

Le scelte aziendali per l’approvvigionamento flotta segue i Criteri Ambientali Minimi 
(CAM) - definiti nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per la sostenibilità ambientale 
dei consumi del settore della pubblica amministrazione e sono adottati con Decreto del 
Ministro dell’Ambiente - requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo di ac-
quisto, volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto 
il profilo ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della disponibilità di mercato. La 
loro applicazione sistematica ed omogenea consente di diffondere tecnologie ambientali 
e prodotti ambientalmente preferibili e produce un effetto leva sul mercato. 

Sarim si impegna nell’investire in innovazione e buone pratiche per rispondere alle 
richieste della pubblica amministrazione in tema di acquisti sostenibili.



FLOTTA TRADIZIONALE SARIM 2022

N. 130 APECAR

N. 60 PORTER

N. 47 TRATTORI, RIMORCHI E SEMIRIMORCHI, PULISCI SPIAGGIA, MACCHINE SEMOVENTI, BOBCAT, CARROATTREZZI

N. 53 SPAZZATRICI

N. 29 150, 160 E 180 QL COMPATTATORI

N. 118 COMPATTATORI DA 260 E 320 QL

N. 201 VASCHETTE E COMPATTATORI DA 35 QL

N. 140 VASCHETTE E COMPATTATORI DA 55,75 E 120 QL

FLOTTA ELETTRICA SARIM 2022

N. 5 MOTOCICLO SOFIX ELECTRIC CON VASCA RIBALTABILE

N. 1 SPAZZATRICE MANUALE ELETTRICA

21



22



23

READY TO CHANGE THE WORLD
PRONTI PER CAMBIARE IL MONDO
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S.G.I. AZIENDALE
E LE SUE CERTIFICAZIONI

Sarim srl mira ad ottenere il massimo valore per tutti i servizi che eroga, e a mantenere i 
più alti standard etici nel suo sistema di governance ed in adesione ai criteri di sostenibi-
lità ESG (Enviroment Social Governance) che persegue.
Tutti i soggetti coinvolti nel processo organizzativo sono pienamente responsabili 
nell’assicurare l’osservanza dell’SGI «SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO» che si ap-
plica all’intera struttura aziendale, costituendone il costante riferimento in adesione alle 
normative cogenti ed a quelle di settore innestandosi nell’SGI volontario ed operante che 
si compone dei seguenti schemi di certificazione:
•	 sistema per la salute e sicurezza sul luogo di lavoro, conforme ai requisiti della norma 

ISO 45001:2018;
•	 sistema Qualità, conforme ai requisiti della norma UNI EN ISO 9001:2015;
•	 sistema di Gestione Ambientale Integrato, conforme ai requisiti della norma UNI EN 

ISO 14001:2015;
•	 sistema in adesione ai temi del risparmio energetico, tutela ed il miglioramento della 

qualità ambientale del territorio in cui opera in adesione volontaria al Regolamento 
(CE) N. 1221/2009 EMAS (allegato IV) Regolamento (UE) 2017/1505 del 28 agosto 
2017 e Regolamento UE 2018/202;

•	 sistema di Gestione Responsabilità Sociale, conforme ai requisiti della norma SA 
8000:2014;

•	 sistema di Gestione per la Prevenzione della Corruzione ai sensi della ISO 37001;
•	 modello di organizzazione, gestione e controllo MOG231 ai sensi del D.Lgs. 231/2001;
•	 rating di legalità RT7468 rilasciato dall’AGCM con punteggio di  
•	 sistema di parità di genere ed inclusione conforme allo schema di certificazione UNI 

PDR 125;

ISO 9001 
ISO 14001
ISO 45001
BUREAU VERITAS
Certification

UNI PDR 125
Parità di Genere
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Dal 2022 Sarim ha messo a disposizione degli 
utenti e degli Enti per i quali gestisce il servizio 
di raccolta differenziata comunale, uno speci-
fico PORTALE DELLA TRASPARENZA SARIM 
visibile al link https://sarimambiente-arera.
com/ in adesione alle deliberazioni di ARERA 
(Autorità di Regolazione per l’Energia reti e Am-
biente), che stabilisce disposizioni in materia di 
trasparenza del servizio di gestione dei rifiuti urba-
ni e assimilati, nell’ambito del procedimento avviato 
con la deliberazione 226/2018/R/RIF successivamen-
te modificata con deliberazione 15/2022/R/RIF.

Nel portale sono catalogate le carte dei servizi di ciascun Comune servito da Sarim, con 
tutte le informazioni relative al gestore del servizio ai calendari di raccolta e pulizia stra-
dale alle campagne informative, alla presentazione di reclami e segnalazioni, alle percen-
tuali di raccolta differenziata e al regolamento TARI.

www.sarimambiente-arera.com
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ADESIONI AD ASSOCIAZIONI
DI CATEGORIA

SARIM È ADERENTE ALLE
ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

Sarim srl è associata a Confindustria Salerno dal 05.11.1991 e ad Assoambiente (ex FISE 
Assoambiente) dal 01.01.1992.

COSIMO BARDASCINO, PRESIDENTE CDA E AD IN S.A.R.I.M. S.r.l., 
È COMPONENTE ELETTO NEL DIRETTIVO NAZIONALE DI FISE ASSOAMBIENTE

Cosimo Bardascino, Amministratore delegato S.A.R.I.M. S.r.l., partecipa dal 2020 al Di-
rettivo nazionale di Fise Assoambiente, come componente della sezione Servizi e Rac-
colta Rifiuti Urbani. 
Assoambiente (ex FISE Assoambiente) è una importante/primaria associazione presie-
duta daL Dott. Chicco Testa. Essa rappresenta a livello nazionale le imprese private che 
operano nel settore dei servizi ambientali.
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PARTNERSHIP

COMIECO Consorzio nazionale Recupero e Riciclo Imballaggi a base Cellulosica, CO-
REPLA Consorzio Nazionale per la Raccolta, il Riciclo e il Recupero degli Imballaggi in 
Plastica e BIOREPACK Consorzio nazionale per il riciclo organico degli imballaggi in pla-
stica biodegradabile e compostabile hanno sottoscritto apposita convenzione con Sarim 
- in qualità di Gestore del servizio di raccolta differenziata su delega dei Comuni in cui 
opera impegnandosi a ritirare ed avviare a riciclo:
•	 i rifiuti d’imballaggio a base cellulosica, imballaggi carta e cartone mediante raccolta 

congiunta e selettiva;
•	 multimateriale sfuso (alluminio e acciaio);
•	 bioplastiche compostabili.
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ASPETTI MATERIALI

Nel 2022 S.A.R.I.M. S.r.l. ha realizzato la prima analisi di materialità allo scopo identifi-
care gli aspetti delle sue operazioni capaci di generare impatti economici, ambientali e 
sociali rilevanti per l’azienda ed in grado, allo stesso tempo, di influenzare in modo so-
stanziale le attività, le valutazioni e le decisioni degli stakeholder.

Il processo di analisi è stato condotto nell’ambito delle Direzioni Funzionali e con il sup-
porto della Direzione Generale e della Direzione Gestione Sistema Integrato.

Tale processo si è articolato in 4 fasi:

1. identificazione dei principali impatti;

2. valutazione della rilevanza e della priorità degli impatti;

3. identificazione e coinvolgimento degli stakeholder rilevanti;

4. approvazione da parte del CDA di Sarim.

La fase di identificazione degli impatti rilevanti per Sarim si è basata su varie fonti, tra cui 
un’analisi di benchmark delle tematiche riconosciute come rilevanti da altre importanti 
aziende operanti nel settore di riferimento, le politiche e i principi di condotta aziendali e 
le iniziative di ascolto degli stakeholder.

Sono state così identificate 16 tematiche potenzialmente rilevanti: si è quindi richiesto ai 
manager aziendali, attraverso apposito questionario, di procedere a ponderare gli impat-
ti connessi alle tematiche identificate considerando la loro effettiva materialità, su una 
scala da 1 a 10, in base alla loro realtà o potenzialità, ampiezza ed intensità degli effetti.

Tali valutazioni sono state incrociate con quelle attribuite ai principali stakeholder dell’a-
zienda per ottenere i valori medi e stabilire la soglia di materialità al valore 6 su un scala 
da uno a 10. 



Aggregando i dati è stato possibile costruire la matrice di materialità:​

In essa le 16 tematiche precedentemente selezionate sono posizionate lungo l’asse delle 
ascisse mentre l’asse delle ordinate riflette i valori di significatività per Sarim e per gli 
stakeholder. 
Tra le 16 tematiche individuate, 10 hanno superato la soglia di materialità.
Sarim opera prevalentemente nella fornitura di servizi, escludendo di fatto ogni materia-
lità relativa alle attività produttive.
Inoltre, gli insediamenti/siti operativi/depositi/Cantieri Sarim non sono situati in aree 
protette o caratterizzate da elevata biodiversità: l’impatto di tali insediamenti risulta mi-
nimo/basso in quanto presenti in contesti industriali dedicati e già dotati di tutte le infra-
strutture a supporto delle attività che ivi si svolgono. 

SARIM - MATRICE DI MATERIALITÀ 2022
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SARIM STAKEHOLDER VALORI DI SOGLIA

Categoria Aspetti Materiali

Impatti Economici
Performance economica Gestione acquisti

Pratiche anti-corruzione

Impatti Ambientali Emissioni Energia

Impatti Sociali

Formazione e sviluppo Salute e sicurezza

Occupazione Relazioni Sindacali

Inclusione e diversity Comunità e Utenti
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STAKEHOLDER

S.A.R.I.M. S.r.l. ha analizzato la natura dei suoi rapporti con le diverse categorie di sta-
keholder per capire in che misura ed in che modo questi possano impattare sulle perfor-
mance aziendali e, al contempo, in che misura esso possa influenzarli.

S.A.R.I.M. S.r.l. ha individuato e selezionato i suoi portatori di interesse anche sulla base 
della consapevolezza del ruolo sociale ricoperto e del forte radicamento territoriale, ana-
lizzandone le aspettative e trasformandole, ove possibile, in obiettivi da raggiungere. 

SARIM 
PRINCIPALI STAKEHOLDER

DIPENDENTI

UTENTI E COMUNITÀ

FORNITORI

AZIONISTI E FINANZIATORI

PARTI SOCIALI

ISTITUZIONI ED ENTI LOCALI/PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
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STAKEHOLDER ENGAGEMENT

L’engagement degli stakeholder implica l’apertura al dialogo, alla partecipazione e alla 
collaborazione con le diverse parti interessate al fine di ottenere un coinvolgimento si-
gnificativo e di promuovere l’allineamento degli interessi. Questo processo strategico 
mira a identificare, comprendere e coinvolgere gli stakeholder chiave, riconoscendo e 
gestendo le loro diverse prospettive, interessi e preoccupazioni.

S.A.R.I.M. S.r.l. promuove trasparenza, fiducia ed accountability, garantendo che le de-
cisioni siano prese in modo inclusivo e tenendo conto delle opinioni e dei bisogni di tutte 
le parti coinvolte. 
Questo coinvolgimento può riguardare diverse fasi, come la pianificazione, l’implemen-
tazione e la valutazione di un progetto o di una politica.

L’engagement può essere attuato mediante la consultazione, la comunicazione, la parte-
cipazione attiva o altre modalità di coinvolgimento, a seconda del contesto e degli obiet-
tivi specifici.
L’obiettivo finale è quello di creare un ambiente collaborativo in cui tutte le parti interes-
sate si sentano ascoltate, rispettate e coinvolte nel processo decisionale.

Sarim ha fatto propri i princìpi dell’inclusività e di accountability, riconoscendo ai propri 
stakeholder il diritto ad essere ascoltati, accettando l’impegno di rendicontare la pro-
pria attività e le proprie scelte.

Tale coinvolgimento deve concretizzarsi in una reale inclusione dei diversi portatori di 
interesse nei processi decisionali e, di conseguenza, deve tradursi in azioni in grado di 
bilanciare e rispondere in modo efficace ed efficiente non solo alle esigenze dei propri 
utenti e/o committenti ma anche alle aspettative del gruppo allargato degli altri sta-
keholder.

Tutti gli aspetti e gli eventi relativi al coinvolgimento dei portatori di interesse - dagli in-
contri interni all’adesione ad associazioni di settore, dalla partecipazione a fiere ed even-
ti, alle collaborazioni in programmi di ricerca e sviluppo tecnologico - contribuiscono a 
rafforzare il legame di SARIM con il contesto industriale, economico e sociale di riferi-
mento ed a migliorare le pratiche di gestione aziendale.



Stakeholder Iniziativa/Strumento Descrizione attività 2022

DIPENDENTI

Riunioni regolari
Organizzazione di incontri periodici con i lavoratori per discutere le 
sfide quotidiane, raccogliere feedback e condividere informazioni 
importanti.

Gruppi di lavoro tematici
Creazione di gruppi di lavoro focalizzati su temi specifici, come 
la sicurezza sul lavoro o l’ottimizzazione delle operazioni, con 
rappresentanti dei lavoratori coinvolti attivamente.

Programmi di formazione
Programmi di formazione per migliorare le competenze e la sicurezza 
dei lavoratori nell’esecuzione delle attività di raccolta rifiuti.

Schede informative
Offerta di schede informative sulle normative, sulle procedure di 
sicurezza e sulle buone pratiche per garantire che i lavoratori siano 
sempre informati e consapevoli.

Canali di feedback
Canali di comunicazione dedicati, come suggerimenti anonimi o linee 
telefoniche interne, per consentire ai lavoratori di segnalare problemi 
o fornire idee.

Programmi di salute e benessere
Programmi di benessere per i lavoratori, ad esempio programmi di 
fitness o supporto psicologico, per promuovere un ambiente di lavoro 
sano e sostenibile.

Coinvolgimento nella pianificazione
Coinvolgimento dei lavoratori nella pianificazione delle operazioni di 
raccolta rifiuti, consentendo loro di proporre idee e suggerimenti per 
migliorare l’efficienza e la sicurezza.

Partecipazione alla sicurezza
Coinvolgimento dei lavoratori nella valutazione dei rischi e nella 
definizione delle misure di sicurezza, incoraggiando il senso di 
responsabilità condivisa per la sicurezza sul lavoro.

Campagne di sensibilizzazione
Organizzazione di campagne di sensibilizzazione interne sui temi della 
raccolta differenziata, del riciclaggio e della sostenibilità per incorag-
giare pratiche più ecocompatibili.

Eventi e attività sociali
Promozione di eventi e attività sociali all’interno dell’azienda per 
favorire il senso di appartenenza e la coesione tra i lavoratori, creando 
un ambiente di lavoro più positivo.

Stakeholder Iniziativa/Strumento Descrizione attività 2022

SINDACATI

Incontri regolari
Organizzazione di incontri programmati a intervalli regolari con i 
rappresentanti dei sindacati per discutere temi rilevanti e questioni 
lavorative.

Negoziazioni collettive
Coinvolgmento dei sindacati nelle trattative collettive riguardanti 
condizioni di lavoro, salari, benefici e altre questioni pertinenti.

Tavoli di concertazione
Organizzazione di tavoli di concertazione per affrontare e risolvere 
questioni specifiche o problematiche operative con i rappresentanti 
sindacali.

Comunicazione trasparente
Rilascio di informazioni trasparenti sullo stato dell’azienda, piani futuri 
e cambiamenti che potrebbero influenzare i lavoratori rappresentati.

Formazione congiunta
Sviluppo di programmi di formazione che coinvolgano sia l’azienda 
che i rappresentanti sindacali per migliorare la sicurezza e le compe-
tenze.

STAKEHOLDER ENGAGEMENT
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Stakeholder Iniziativa/Strumento Descrizione attività 2022

SINDACATI

Partecipazione alle decisioni
Coinvolgimento dei sindacati nelle decisioni aziendali che riguardano 
direttamente i lavoratori o l’organizzazione del lavoro.

Canali di feedback
Creazione di canali formali per il feedback e le segnalazioni dei 
lavoratori rappresentati dai sindacati riguardo alle condizioni e alle 
pratiche di lavoro.

Coinvolgimento nella sicurezza
Coinvolgimento dei sindacati nelle iniziative di sicurezza sul lavoro, 
valutando i rischi e definendo misure preventive per proteggere i 
lavoratori.

Riunioni tematiche
Organizzazione di incontri focalizzati su temi specifici, come la 
sostenibilità o l’ottimizzazione delle operazioni, per coinvolgere i 
sindacati.

Collaborazione in progetti CSR
Coinvolgimento dei sindacati in progetti di responsabilità sociale 
aziendale che possano avere un impatto positivo sulla comunità e 
l’ambiente.
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Stakeholder Iniziativa/Strumento Descrizione

AZIONISTI

Assemblee generali degli azionisti
Organizzazione di assemblee periodiche in cui gli azionisti possono 
partecipare, ricevere aggiornamenti sull’azienda e votare su questioni 
importanti.

Comunicazioni finanziarie 
trasparenti

Pubblicazione di relazioni finanziarie chiare e tempestive, come report 
annuali e trimestrali, per informare gli azionisti sulle performance 
aziendali.

Incontri con investitori
Organizzazione di incontri e roadshow con potenziali e attuali 
investitori per presentare i piani di crescita e rispondere alle loro 
domande.

Comunicati stampa e comunicazioni 
pubbliche

Diffusione di comunicati stampa e informazioni pubbliche per fornire 
aggiornamenti e notizie importanti agli azionisti e al pubblico.

Conference call e webinar
Organizzazione di conference call o webinar per permettere agli 
azionisti di partecipare virtualmente a incontri informativi e sessioni 
di Q&A.

Incontri individuali con azionisti
Organizzazione di incontri individuali con azionisti o gruppi di 
investitori per discutere interessi specifici e risolvere dubbi e 
preoccupazioni.

Politiche di coinvolgimento degli 
azionisti

Implementazione di politiche e procedure per coinvolgere gli azionisti 
nei processi decisionali e nelle consultazioni importanti.

Stakeholder Iniziativa/Strumento Descrizione

FORNITORI

Incontri periodici con fornitori
Organizzazione di incontri regolari con i fornitori per discutere temi 
operativi, valutare la collaborazione e affrontare questioni chiave.

Programmi di valutazione dei 
fornitori

Programmi di valutazione dei fornitori per valutare le prestazioni, la 
qualità dei servizi e l’aderenza ai requisiti.

Collaborazione per l’ottimizzazione
Coinvolgimento dei fornitori nel processo di ottimizzazione delle 
operazioni, favorendo l’efficienza, la sostenibilità e il risparmio di 
costi.

Condivisione delle migliori pratiche
Promozione e condivisione delle migliori pratiche tra l’azienda e i 
fornitori per favorire l’innovazione e migliorare le prestazioni.

Partecipazione a eventi e workshop
Inviti ai fornitori a partecipare a eventi e workshop aziendali per 
comprendere meglio le esigenze dell’azienda e creare sinergie.

Strumenti di collaborazione online
Utilizzo di piattaforme di collaborazione online per facilitare la 
comunicazione e la condivisione di informazioni tra le parti.

Risoluzione collaborativa delle 
problematiche

Gestione delle problematiche o delle controversie in modo 
collaborativo, coinvolgendo i fornitori nelle soluzioni e nei 
miglioramenti.

STAKEHOLDER ENGAGEMENT
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Stakeholder Iniziativa/Strumento Descrizione

UTENTI

Campagne di sensibilizzazione
Organizzazione di campagne educative e di sensibilizzazione 
sugli obiettivi di raccolta differenziata, riciclaggio e sostenibilità 
ambientale.

Comunicazioni informative
Fornitura di informazioni chiare e tempestive agli utenti su calendari 
di raccolta, modalità di differenziazione e regole per lo smaltimento.

Canali di comunicazione dedicati
Creazione di canali dedicati per gli utenti, come hotline o indirizzi 
email, per ricevere domande, suggerimenti e segnalazioni riguardo al 
servizio.

Portale online per gli utenti
Creazione di un portale online dove gli utenti possono accedere a 
informazioni, calendari, segnalazioni, e fornire feedback direttamente.

Programmi di incentivazione
Programmi di incentivazione per premiare gli utenti virtuosi che 
aderiscono alle pratiche di riciclaggio e differenziazione.

Eventi e giornate di raccolta
Organizzazione di eventi speciali o giornate di raccolta per coinvolgere 
gli utenti nella promozione del riciclaggio e della sostenibilità.

Servizio clienti dedicato
Fornitura di un servizio clienti dedicato e ben informato per 
rispondere alle domande e alle preoccupazioni degli utenti in modo 
tempestivo.

Feedback sui servizi di raccolta
Possibilità per gli utenti di fornire feedback specifico sui servizi di 
raccolta, ad esempio tramite appositi form online o tramite telefono.

Coinvolgimento nelle decisioni 
aziendali

Coinvolgimento degli utenti nelle decisioni aziendali riguardanti 
la raccolta rifiuti, ad esempio attraverso sondaggi o consultazioni 
pubbliche.

Stakeholder Iniziativa/Strumento Descrizione

COMUNITÀ

Incontri pubblici e town hall
Organizzazione di incontri pubblici e town hall per coinvolgere la 
comunità nelle decisioni riguardanti la raccolta rifiuti e rispondere alle 
domande.

Partecipazione a progetti di 
responsabilità sociale

Coinvolgimento della comunità in progetti di responsabilità 
sociale aziendale, come pulizie delle aree pubbliche o eventi di 
sensibilizzazione ambientale.

Canali di comunicazione locali
Utilizzo di canali di comunicazione locali, come giornali, radio o 
siti web della comunità, per diffondere notizie e aggiornamenti 
dell’azienda.

Sondaggi e rilevazioni sulle esigenze
Conduzione di sondaggi e rilevazioni per comprendere le esigenze e le 
opinioni della comunità riguardo al servizio di raccolta rifiuti.

Partecipazione a progetti di 
miglioramento

Coinvolgimento della comunità in progetti di miglioramento delle 
pratiche di riciclaggio e di riduzione dell’impatto ambientale.

Consulenza e interazione con i 
cittadini

Offerta di consulenza e risposte tempestive alle domande dei cittadini 
riguardo al servizio di raccolta rifiuti e alle tematiche ambientali.
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Stakeholder Iniziativa/Strumento Descrizione

PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE

Incontri e riunioni con le stazioni 
appaltanti

Organizzare incontri e riunioni regolari con le stazioni appaltanti per 
discutere esigenze, performance e opportunità di miglioramento.

Rispetto degli accordi contrattuali
Garantire il rispetto rigoroso degli accordi contrattuali e dei termini 
pattuiti con le stazioni appaltanti.

Monitoraggio delle performance
Effettuare un monitoraggio costante delle performance per valutare 
l’efficacia dei servizi forniti e garantire il raggiungimento degli 
obiettivi.

Valutazioni della soddisfazione
Condurre valutazioni periodiche della soddisfazione delle stazioni 
appaltanti per raccogliere feedback e identificare possibili aree di 
miglioramento.

Reporting trasparente
Fornire report trasparenti sulle attività svolte e sui risultati ottenuti, 
dimostrando la conformità agli standard e agli impegni contrattuali.

Coinvolgimento nelle decisioni 
aziendali

Coinvolgere le stazioni appaltanti nelle decisioni aziendali strategiche 
riguardanti i servizi di raccolta rifiuti.

Feedback e comunicazioni 
tempestive

Mantenere linee di comunicazione aperte e fornire risposte 
tempestive alle richieste e alle domande delle stazioni appaltanti.

Miglioramento continuo dei servizi
Collaborare con le stazioni appaltanti per identificare opportunità di 
miglioramento dei servizi e attuare soluzioni innovative.

Incontri di valutazione delle 
performance

Organizzare incontri periodici di valutazione delle performance per 
analizzare i risultati e concordare eventuali azioni correttive.

Partecipazione a workshop e 
formazione

Coinvolgere le stazioni appaltanti in workshop e programmi di 
formazione per migliorare la consapevolezza e la collaborazione.

STAKEHOLDER ENGAGEMENT
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO SOSTENIBILE
SARIM

La strategia di sviluppo sostenibile di Sarim considera un approccio completo alla soste-
nibilità, bilanciando l’attenzione e gli obiettivi non solo su aspetti ambientali ma anche 
economici e sociali.
Questa strategia non solo contribuisce a preservare l’ambiente e migliorare le comunità 
in cui opera, ma anche a garantire la sostenibilità economica dell’azienda a lungo termi-
ne.
Sarim ha sviluppato una strategia che si basa su quattro pilastri fondamentali: responsa-
bilità ambientale, sociale, economica, sicurezza e qualità dei servizi erogati. 
Questi pilastri non solo definiscono l’impegno di un’azienda nei confronti del pianeta e 
delle comunità in cui opera, ma rappresentano anche un fondamentale motore di cresci-
ta a lungo termine.
La responsabilità ambientale impone alle aziende di essere custodi responsabili del 
nostro pianeta, adottando pratiche commerciali che minimizzino l’impatto ambientale. 
Questo non solo contribuisce alla conservazione del nostro ambiente, ma può anche ge-
nerare risparmi significativi attraverso l’efficienza energetica, la riduzione dei rifiuti e l’u-
so responsabile delle risorse naturali.
La responsabilità sociale sottolinea l’importanza di costruire relazioni solide e sosteni-
bili con le comunità, i dipendenti e gli altri stakeholder. Un’azienda socialmente respon-
sabile si impegna per l’inclusione, la diversità, il benessere dei dipendenti e il coinvolgi-
mento attivo nella comunità, contribuendo così a creare un ambiente di lavoro positivo e 
un’impressione duratura nei confronti del pubblico.
Il pilastro economico della sostenibilità riguarda la prosperità a lungo termine dell’a-
zienda stessa. Ciò significa considerare non solo il profitto immediato, ma anche l’in-
vestimento nella crescita sostenibile, la gestione prudente delle risorse finanziarie e la 
creazione di valore a lungo termine per gli azionisti.
La sicurezza e la qualità dei servizi sono pilastri fondamentali per garantire che l’azien-
da soddisfi le aspettative dei clienti, minimizzando i rischi e fornendo prodotti o servizi 
che siano sicuri, affidabili e di alta qualità. Questo non solo preserva la reputazione dell’a-
zienda, ma contribuisce anche a costruire la fiducia dei clienti e a garantire la fedeltà a 
lungo termine.

Sarim intende integrare efficacemente questi quattro pilastri nelle sue politiche e prati-
che di gestione, dimostrando così il suo impegno verso un futuro migliore per il pianeta, 
la società ed il proprio successo economico.

Di seguito, la descrizione delle azioni connesse a ciascun pilastro.

Responsabilità Ambientale
•	 riduzione dei rifiuti - Sarim si impegna a ridurre il volume complessivo di rifiuti desti-

nati alla discarica. Ciò viene raggiunto attraverso programmi di riciclo, compostaggio 
e riduzione dei rifiuti alla fonte;

•	 raccolta differenziata - l’azienda promuove la raccolta differenziata, offrendo servi-
zi di smaltimento separato per carta, plastica, vetro e altri materiali riciclabili;

•	 gestione della flotta - Sarim investe nella programmazione sempre più evoluta 
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dell’impiego dei mezzi e in una flotta di veicoli a basso impatto ambientale per ridurre 
le emissioni di CO2 durante la raccolta dei rifiuti.

Responsabilità Sociale
•	 inclusione e diversità - l’azienda promuove l’inclusione e la diversità in tutti i livelli 

dell’organizzazione; 
•	 coinvolgimento della comunità - Sarim partecipa attivamente a progetti comunita-

ri che promuovono la sensibilizzazione ambientale e la partecipazione della comuni-
tà nella gestione sostenibile dei rifiuti;

•	 sviluppo delle competenze dei dipendenti - l’azienda investe nella formazione con-
tinua dei propri dipendenti per garantire standard di servizio elevati e per aiutare i 
dipendenti a sviluppare competenze utili anche al di fuori dell’azienda.

Responsabilità Economica
•	 efficienza operativa - Sarim cerca costantemente di ottimizzare le operazioni per 

ridurre i costi operativi e massimizzare l’efficienza;
•	 investimenti in tecnologia sostenibile - l’azienda investe in tecnologie avanzate 

per migliorare la gestione dei rifiuti, come sistemi di monitoraggio dei veicoli, ottimiz-
zazione delle rotte e sistemi di gestione elettronica dei rifiuti;

•	 collaborazioni e partnership - Sarim collabora costantemente con altre aziende e 
organizzazioni interessate alla sostenibilità per sviluppare soluzioni condivise e con-
dividere risorse.

Sicurezza e Qualità dei Servizi Erogati
•	 formazione sulla sicurezza - Sarim garantisce una formazione adeguata ai suoi di-

pendenti per promuovere la sicurezza sul posto di lavoro durante la raccolta e la ge-
stione dei rifiuti;

•	 controllo qualità - l’azienda ha rigorosi controlli di qualità per garantire che i servizi 
di raccolta e smaltimento siano eseguiti in modo affidabile e rispettino le normative 
ambientali e di sicurezza;

•	 feedback dei clienti - Sarim raccoglie costantemente feedback dai clienti per mi-
gliorare la qualità dei servizi e adattarli alle loro esigenze.
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Pilastro Azioni Obiettivi

Responsabilità 
ambientale

1. Introdurre flotte di veicoli a minori emissioni 
per la raccolta.

1. Riduzione del 30% dell’intensità di emissioni di gas 
serra entro il 2030.

2. Promuovere il riciclo attraverso campagne 
informative.

2. Aumentare il tasso di riciclo del 15% entro il 2030.

Responsabilità sociale
1. Collaborare con istituti scolastici per fornire 
educazione ambientale.

1. Coinvolgere 10 scuole nel programma di educazione 
entro il 2025.

2. Creare programmi di coinvolgimento dei 
dipendenti in attività benefiche.

2. Partecipare a 4 iniziative di volontariato locale entro 
il 2025.

3. Organizzare incontri pubblici per ascoltare i 
bisogni della comunità.

3. Condurre 6 riunioni con la comunità entro il 2025.

Sostenibilità 
economica

1. Investire in nuove tecnologie per il 
monitoraggio dei rifiuti.

1. Riduzione del 15% dei costi operativi entro il 2025.

2. Esplorare nuove opportunità di business nel 
settore del riciclo.

2. Introdurre nuovi servizi di riciclo entro il 2025.

3. Sviluppare partnership con altre aziende per 
progetti comuni.

3. Concludere partnership strategiche entro il 2025.

Sicurezza e qualità dei 
servizi

1. Fornire formazione periodica sulle Sicurezza 
e qualità dei servizi procedure di sicurezza e 
gestione dei rifiuti.

1. Riduzione del 20% del tasso di infortuni sul lavoro 
entro il 2025.

2. Implementare controlli di qualità per garantire 
un servizio efficiente e professionale.

2. Definire sistema di valutazione del «customer service» 
dei servizi erogati entro il 2025.

AZIONI E OBIETTIVI PER IMPLEMENTARE
LA STRATEGIA AZIENDALE
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Le Azioni e Obiettivi di implementazione della Strategia di sostenibilità di Sarim 
contribuiscono alla realizzazione dei seguenti SDGs (Sustainable Development Go-
als) delle Nazioni Unite:

SDG 7 - energia pulita ed accessibile - l’introduzione di flotte di veicoli a basse emissioni 
per la raccolta (Responsabilità ambientale - Azione 1) contribuisce a promuovere l’uso di 
energie pulite e sostenibili, riducendo le emissioni di gas serra.

SDG 11 - città e comunità sostenibili - la promozione del riciclo attraverso campagne in-
formative (Responsabilità ambientale - Azione 2) e la collaborazione con istituti scolasti-
ci per fornire educazione ambientale (Responsabilità sociale - Azione 1) contribuiscono 
a rendere le città e le comunità più sostenibili e consapevoli delle pratiche ambientali.

SDG 12 - produzione e consumo responsabili - l’implementazione di sistemi di gestione 
dei rifiuti più efficienti (Responsabilità ambientale - Azione 3) e l’esplorazione di nuove 
opportunità di business nel settore del riciclo (Sostenibilità economica - Azione 2) pro-
muovono pratiche di produzione e consumo responsabili e sostenibili.

SDG 13 - azione contro il cambiamento climatico - la riduzione del 30% delle emissioni 
di gas serra entro il 2025 (Responsabilità ambientale - Obiettivo 1) aiuta a contrastare il 
cambiamento climatico e adattarsi ai suoi impatti.

SDG 17 - partnership per gli obiettivi - lo sviluppo di partnership con altre aziende per 
progetti comuni (Sostenibilità economica - Azione 3) contribuisce a promuovere siner-
gie e collaborazioni per il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile.

SDG 3 - salute e benessere - la formazione del personale su salute e sicurezza è essen-
ziale per ridurre il rischio di incidenti sul lavoro e promuovere un ambiente di lavoro sicu-
ro e sano per i dipendenti (Sicurezza e qualità dei servizi – Azione 1) .

SDG 5 - parità di genere - adottando politiche e pratiche che promuovono la parità di 
genere, Sarim favorisce l’accesso delle donne a ruoli di leadership e ad opportunità di 
sviluppo professionale. Questo contribuisce a superare gli stereotipi di genere e a creare 
un’ambiente lavorativo più equo e inclusivo, in cui uomini e donne hanno pari opportuni-
tà di crescita e successo.



INDICATORI GRI

IMPATTI ECONOMICI

Aspetti materiali Indici GRI Indicatore Perimetro Allineamento SDGs

Gestione acquisti

GRI 204: Pratiche di 
approvvigionamento 

2016

204-1 Percentuale di 
spesa sui fornitori locali

SARIM/Fornitori/
Subfornitori 13 Azione per il clima

17 Partnership per gli 
obiettivi

GRI 308: Valutazione 
ambientale dei fornitori 

2016

308-1 Nuovi fornitori che 
sono stati selezionati 

utilizzando criteri 
ambientali

SARIM/Fornitori/
Subfornitori

Performance economica
GRI 201: Performance 

economica 2016

201-1 Valore economico 
diretto generato e 

distribuito

SARIM/Investitori/
Comunità/Clienti/

Fornitori

17 partnership per gli 
obiettivi

Pratiche anti-corruzione
GRI 205: Anticorruzione 

2016

205-2 Comunicazione 
e formazione su 

politiche e procedure 
anticorruzione - 205-3 

Casi di corruzione 
accertati e azioni 

intraprese

Enti di controllo/SARIM/
Clienti/Fornitori

17 partnership per gli 
obiettivi

IMPATTI AMBIENTALI

Aspetti materiali Indici GRI Indicatore Perimetro Allineamento SDGs

Emissioni GRI 305: Emissioni 2016

305-1 Emissioni dirette 
di GHG (Scope 1) - 

305-2 Emissioni di GHG 
indirette di energia 
(Scope 2) - 305-4 

Intensità delle emissioni 
di GHG

SARIM/Clienti/Fornitori 13 Azione per il clima

Energia GRI 302: Energia 2016

302-1 Consumo di 
energia all’interno 

dell’organizzazione 
- 302-3 Intensità 

energetica

SARIM
7 Energia economica 

e pulita
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IMPATTI SOCIALI

Aspetti materiali Indici GRI Indicatore Perimetro Allineamento SDGs

Formazione e sviluppo
GRI 404: Formazione e 

Istruzione 2016

404-1 Ore medie di 
formazione all’anno 

per dipendente - 
404-2 Programmi 

per l’aggiornamento 
delle competenze dei 

dipendenti e programmi 
di assistenza alla 

transizione

SARIM
3 buona salute e 

benessere - 5 Parità di 
genere

Salute e sicurezza
GRI 403: Salute e 

sicurezza sul lavoro 
2018

403-1 Sistema di 
gestione della salute e 
sicurezza sul lavoro - 

403-2 Identificazione dei 
pericoli, valutazione dei 

rischi e indagine sugli 
incidenti - 403-3 Servizi 

di salute sul lavoro - 
403-4 Partecipazione, 

consultazione e 
comunicazione dei 

lavoratori in materia 
di salute e sicurezza 

sul lavoro - 403-5 
Lavoratore formazione 

in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro - 

403-6 Promozione della 
salute dei lavoratori 

- 403-7 Prevenzione e 
mitigazione degli impatti 
sulla salute e sicurezza 
sul lavoro direttamente 

legati ai rapporti 
commerciali - 403-8 

Lavoratori coperti da un 
sistema di gestione della 

salute e sicurezza sul 
lavoro - 403-9 Infortuni 

sul lavoro

SARIM/Fornitori 3 buona salute e 
benessere

Occupazione
GRI 401: Occupazione 

2016

401-1 Nuove assunzioni 
e turnover dei 

dipendenti
SARIM

5 Parità di genere 
- 3 buona salute e 

benessere

INDICATORI GRI
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Aspetti materiali Indici GRI Indicatore Perimetro Allineamento SDGs

Relazioni Sindacali
GRI 402: Gestione delle 

relazioni industriali

402-1 a: tempo 
minimo di notifica 

di cambiamenti 
organizzativi - 402-1 b: 
specificare se i tempi 

minimi di notifica 
sono riportati nel ccnl 

adottato

SARIM

17 partnership per gli 
obiettivi

- 3 buona salute e 
benessere

Inclusione e diversity
GRI 405: Diversità e Pari 

Opportunità 2016

405-1 Diversità degli 
organi di governo e 

dei dipendenti - 405-2 
Rapporto tra stipendio 
base e remunerazione 

delle donne rispetto agli 
uomini

SARIM 5 Parità di genere

Comunità e Utenti
GRI 413: Comunità locali 

2016

413-1 Operazioni con 
coinvolgimento della 

comunità locale, 
valutazioni di impatto e 
programmi di sviluppo 
- 413-2 Operazioni con 

effettivi e

potenziali impatti 
negativi sulle comunità 

locali

Comunità/Enti di 
formazione/Università/

Associazioni/SARI M

3 buona salute e 
benessere

-17 Partnership per gli 
obiettivi

45



46

OBIETTIVI, KPI E RISULTATI

A valle dell’analisi di materialità e della sua politica di sostenibilità, Sarim ha individuato 
alcuni temi specifici riguardo ai quali si è dato dei precisi obiettivi di miglioramento da 
raggiungere entro il 2030, in linea con quanto specificato dall’accordo di Parigi del 2015 
e le indicazioni degli SDGs delle Nazioni Unite.

I temi individuati riguardano le seguenti aree organizzative aziendali: 
•	 formazione 
•	 sicurezza del personale 
•	 inclusione
•	 cambiamento climatico
•	 emissioni della sua flotta
•	 rifiuti

Sono stati definiti gli aspetti da considerare ed elaborati i relativi KPI (key performance 
indicator) per il loro monitoraggio e rendicontazione. 

Temi materiali Aspetti individuati KPI Obiettivi per il 2030 
(base 2022)

Formazione Media ore di formazione per dipendente h/dip Aumento del 100%

Inclusione femminile % dipendenti donne su totale organico % 30% di donne in organico 

Sicurezza Infortuni ogni 200.000 h lavorate Ratio Riduzione del 50%

Cambiamento climatico Emissioni scope 1&2  per ton di rifiuto gestito Kg CO2e/ton Riduzione del 30%

Riduzione rifiuti raccolta differenziata % Aumento del 10%

Cambiamento climatico Percorrenze per ton/rifiuto gestito Km/ton Riduzione del 25%



I M PAT T I

E C O N O M I C I

A M B I E N TA L I

S O C I A L I
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IMPATTI ECONOMICI

La struttura di governance in Sarim è quella tipica delle società a responsabilità limitata.

La Società è guidata da un Consiglio di Amministrazione il cui presidente ricopre anche 
l’incarico di Amministratore Delegato. Al CdA, composto da tre membri, spettano i più 
ampi poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, la rappresentanza legale e la 
firma sociale di fronte a terzi.

Il Collegio Sindacale è composto di cinque sindaci effettivi e due supplenti a cui spettano 
le attribuzioni di legge. Il collegio sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello statu-
to, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo 
concreto funzionamento.

ORGANIGRAMMA AZIENDALE

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE (C.D.A.)

RESPONSABILE TECNICO A.N.G.A.
(ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI)

RAPPRESENTANTE DELLA DIREZIONE 
PER LA SA8000 ETICA D’IMPRESA

D.G.S.A. CONSULENTE PER LA SICUREZZA 
AI TRASPORTI DI MERCI PERICOLOSE A.D.R.

(ACCORD DANGEREUSES ROUTE)

RESPONSABILE TECNICO PER LE ATTIVITÀ 
DI DISINFESTAZIONE, DERATTIZZAZIONE 

E SANIFICAZIONE

R.P.T.C. - RESPONSABILE PREVENZIONE, 
DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA

R.S.P.P. - RESPONSABILE SERVIZIO
DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

R.A. - RESPONSABILE AMBIENTALE

RESPONSABILE MANUTENZIONE DEL VERDE

AMMINISTRATORE DELEGATO (A.D.) COLLEGIO
SINDACALE

SISTEMA GESTIONE 
INTEGRATO (S.G.I.) 

DIREZIONE 
PERSONALE (R.U.)

MAGAZZINO CAMPANIA
MAGAZZINO LAZIO

OFFICINA MECCANICA, CARROZZERIA, 
LAVAGGIO AUTOMEZZI AREA CAMPANIA

UFFICIO COMUNICAZIONE AMBIENTALE 
E RELAZIONI ESTERNE

UFFICIO LEGALE E CONTENZIOSO

UFFICIO GARE E CONTRATTI

UFFICIO TECNICO

UFFICIO FINANZIARIO

UFFICIO CONTABILITÀ

UFFICIO RISORSE UMANE

UFFICIO I.T.C. 

UFFICIO ACQUISTI

UFFICIO GESTIONE PARCO AUTOMEZZI

MANUTENZIONE AREA LAZIO

UFFICIO PROTOCOLLO/FRONT OFFICE

CUSTOMER SERVICE

DIRETTORE GENERALE (D.G.)

ORGANISMO DI VIGILANZA O.D.V. 
ai sensi del MOG 231

COMITATO GUIDA
PER LA PARITÀ DI GENERE

ED INCLUSIONE (CG)

COMITATO UNICO DI GARANZIA 
PER LA PARITÀ DI GENERE

ED INCLUSIONE (CUG)

SOCIAL PERFORMANCE TEAM 
COMITATO PER L’ETICA D’IMPRESA 

E LA GOVERNANCE 
DI SOSTENIBILITÀ (S.P.T.)

LEGENDA
A.D.: AMMINISTRATORE DELEGATO
C.d.A.: CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
O.D.V.: ORGANISMO DI VIGILANZA AI SENSI 
DEL DLGS 231
D.G. DIRETTORE GENERALE
SGI: SISTEMA GESTIONE INTEGRATO
SPT: SOCIAL PERFORMANCE TEAM 
COMITATO PER L’ETICA D’IMPRESA
R.S.P.P.: RESPONSABILE SERVIZIO DI 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 
TRASPARENZA
R.P.D.: RESPONSABILE PROTEZIONE DEI DATI
I.T.C. INFORMATION TECHNOLOGY 
COMMUNICATION
CG: COMITATO GUIDA PER LA PARITÀ DI 
GENERE ED INCLUSIONE
CUG: COMITATO UNICO DI GARANZIA PER LA 
PARITÀ DI GENERE ED INCLUSIONE

AREA CAMPANIA 
N. 20 CANTIERI OPERATIVI

AREA LAZIO 
N. 3 CANTIERI OPERATIVI

SERVIZIO COORDINAMENTO 
CANTIERI E GESTIONE FLUSSI
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La responsabilità della redazione del bilancio compete al CdA S.A.R.I.M. S.r.l. mentre, sul 
soggetto che effettua la funzione di revisione dei conti, ricade la responsabilità del giudi-
zio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile. 

Al CdA compete inoltre l’approvazione del bilancio di sostenibilità a cui riporta l’R-
SGI, che: 
•	 assicura che il Sistema di Gestione Integrato Aziendale implementato venga corret-

tamente eseguito da parte degli uffici preposti in conformità agli standard previsti 
dai relativi manuali adottati dagli organi direzionali;

•	 gestisce l’attività di riesame e di verifica della continua idoneità delle Politiche del 
Sistema di Gestione Integrato organizzando e monitorando tutte le attività di audit

•	 assicura che i processi necessari al mantenimento del Sistema di Gestione Integrato 
siano stabiliti, attuati e tenuti costantemente aggiornati;

•	 assicura la promozione della consapevolezza del mantenimento dei requisiti nell’am-
bito di tutta l’organizzazione aziendale.

Responsabile Ambientale RA, nominato con delibera del C.d.A, assunta il 6 marzo 
2023, le cui funzioni e responsabilità principali sono:
•	 diffondere in azienda i principi e le norme legislative in materia di tutela dell’ambiente 

e rispetto delle relative normative vigenti;
•	 assumere ogni determinazione ed iniziativa decisionale ed economica, organizzati-

va, di gestione e controllo in tema di diritto ambientale e tutela dell’ambiente in at-
tuazione alla normativa vigente e a quelle di futura emanazione, relativamente alle 
attività, alle risorse ed al personale in organico presso le sedi operative della società. 

L’RSPP ha il compito di:
•	 diffondere in azienda i principi e le norme legislative in materia di salute e sicurezza 

dei luoghi di lavoro e del personale e rispetto normativa vigente;
•	 gestione del rischio sui luoghi di lavoro (audit impianti, piani di emergenza e proto-

colli di sicurezza); 
•	 elaborazione di piani generali di miglioramento di sicurezza in azienda.

Nel corso del 2022, pur non essendo stata ancora specificatamente nominata, la figura 
del Responsabile Ambientale è stata ricoperta dal Responsabile di gestione dei flussi in 
impianto e dall’RSPP che si occupa della sicurezza, prevenzione e protezione. Entrambe 
le figure all’interno dell’organizzazione Sarim, hanno operato nell’anno di riferimento per 
la prevenzione dei rischi secondo i requisiti tecnico-scientifici di legge e assicurando, al 
tempo stesso, un corretto livello di prevenzione.
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IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE,
GESTIONE E CONTROLLO 

S.A.R.I.M. S.r.l., ha da sempre operato in un’ottica improntata al rispetto della vigente 
legislazione italiana ed europea, conformandosi alle best practice   internazionali, e os-
servando i principi di legalità, lealtà e correttezza. 

Ciò risulta evidente dall’impegno profuso dalla Società nel rispettare la normativa e 
nell’operare secondo trasparenti norme comportamentali aziendali. Si segnala, inoltre, 
che S.A.R.I.M. S.r.l., aderendo a FISE-Assoambiente, ha anche accettato le linee guida 
dettate da tale ente in ambito di compliance. 

La Società considera la cultura della legalità un valore da diffondere al proprio interno, 
ritenendo a tal fine che l’adozione del Modello di organizzazione, gestione e controllo co-
stituisca un valido strumento di sensibilizzazione affinché, nell’espletamento delle pro-
prie attività, siano applicati comportamenti corretti e lineari, tali da prevenire il rischio di 
commissione di qualunque tipo di reato.

S.A.R.I.M. S.r.l. ha adottato il proprio modello di organizzazione, gestione e control-
lo in conformità ai requisiti previsti dal D.Lgs. 231/2001 ed in coerenza con il con-
testo normativo e regolamentare di riferimento, sulla base dei principi già radicati nella 
propria cultura di Governance, e tenendo conto delle indicazioni contenute nelle Linee 
guida di Confindustria, oltre che in quelle emanate da FISE-Assoambiente. 

Lo scopo del Modello è di predisporre un sistema strutturato ed organico, costituito da 
procedure ed attività di controllo (preventive ed ex post), che abbia come obiettivo pri-
mario la riduzione del rischio di commissione dei Reati Presupposto; ciò viene realizzato 
attraverso la mappatura delle “Aree di attività a rischio” e la conseguente proceduraliz-
zazione delle attività prese in considerazione, rendendo tutto il sistema “integrato” an-
che con riferimento ai Sistemi qualità certificati e già implementati in ambito aziendale. 

La Società ha stabilito quindi di adottare il Modello di organizzazione, gestione e 
controllo con lo scopo di: 
•	 promuovere ulteriormente la sensibilizzazione alla gestione corretta e trasparente 

della Società, al rispetto della normativa vigente e dei fondamentali principi di etica 
nella conduzione degli affari; 

•	 ribadire come ogni comportamento illecito sia fortemente condannato dalla Società, 
in quanto contrario, oltre che alle disposizioni di legge, anche ai principi etici dei quali 

•	 la Società si fa portatrice ed ai quali essa stessa intende attenersi nell’esercizio 
dell’attività aziendale; 

•	 consentire a SARIM Srl un costante controllo ed un’attenta vigilanza sulle attività, in 
modo da potere intervenire tempestivamente ove si manifestino situazioni di rischio 
e applicare, laddove occorra, le misure disciplinari previste dallo stesso Modello;

•	 ingenerare, in tutti coloro che operano in nome e per conto della Società, la consa-
pevolezza che la commissione degli illeciti previsti dal Decreto è passibile di sanzioni 
penali in capo all’autore stesso del reato, nonché di sanzioni amministrative in capo 
alla Società. 
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L’ORGANISMO DI VIGILANZA

Sarim ha adottato il Modello 231 ai sensi del DLG. 231/2001 e nominato l’organismo di 
vigilanza, dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo, su condotte fraudolente da 
parte delle figure apicali aziendali.

In ottemperanza a quanto stabilito da tale norma, ed alla luce delle indicazioni delle asso-
ciazioni di categoria maggiormente rappresentative, tra le quali in primis Confindustria, 
Sarim ha identificato il proprio Organismo di Vigilanza in una struttura collegiale ed uno 
schema interno di processo che ne regola la comunicazione.

SCHEMA DI PROCESSO PER LE COMUNICAZIONI DELL’ODV

AMMINISTRATORE DELEGATO (A.D.)

DIRETTORE GENERALE (D.G.)

COLLEGIO SINDACALE (C.S.)

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE (C.d.A)

ORGANISMO DI VIGILANZA (O.d.V.)

SISTEMI DI GESTIONE 
INTEGRATA (RSGI)

sgi@sarimambiente.it

UFFICIO LEGALE E 
CONTENZIOSO (RPTC)

procedura37001
@sarimambiente.it

Una volta individuata e classificata la tipologia di 
segnalazione sarà l’OdV a direzionare a seconda 

della medesima se competenza dell’RPCT 
(per quanto previsto dalla ISO37001 o Mog231) 

inviando a procedura37001@sarimambiente.it o 
dell’RSGI sgi@sarimambiente.it 

(nel caso in cui riguardio le ISO9001, 45001, 14001, 
sa8000 o UNIPDR125).
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IL CODICE ETICO

Il Codice Etico costituisce il presupposto dell’applicazione del 
Modello di organizzazione, gestione e controllo, adottato da SA-
RIM ai sensi D.Lgs. 231/2001 e rappresenta la carta dei diritti 
e doveri morali che definisce la responsabilità etico-sociale di 
ogni partecipante all’organizzazione imprenditoriale.

Sarim ha redatto il Codice Etico aziendale secondo le linee guida 
stabilite dalle Associazioni di categoria cui aderisce:

•	 Confindustria Salerno che ha adottato il proprio Codice Etico associativo al momen-
to della sua costituzione, aderendo a sua volta al Codice Etico associativo di Confin-
dustria nazionale, come poi richiamato anche nello Statuto revisionato il 30.09.20 
all’art. 5 diritti e doveri dei soci;

•	 Assoambiente - Associazione di Imprese Servizi Ambientali ed Economia Circola-
re ha disposto nel proprio statuto l’adozione del Codice etico associativo da parte 
dell’Assemblea il 31.12.21, (art. 2 Scopi e all’art.4 Diritti e doveri degli associati).

Esso è uno strumento fondamentale per la gestione ed il coinvolgimento degli stakehol-
der, a garanzia di una gestione equa ed efficace delle transazioni e delle relazioni azien-
dali, a sostegno della reputazione dell’impresa. È un mezzo efficace a disposizione del-
le imprese per prevenire comportamenti irresponsabili o illeciti da parte di chi opera in 
nome e per conto dell’azienda, perché introduce una definizione chiara ed esplicita delle 
responsabilità etiche e sociali dei propri dirigenti, quadri, dipendenti, ed anche dei forni-
tori e, più in generale, di tutti gli stakeholder. Costituisce il principale strumento di imple-
mentazione dell’etica all’interno dell’Azienda. 

Eccellenza, eticità, serietà professionale sono aspetti distintivi e imprescindibili 
nell’attività di Sarim. Il management ritiene che piena e consapevole condivisione da 
parte di tutti i dipendenti, collaboratori e partner della Società costituisca condizione 
imprescindibile per lo sviluppo della qualità nei servizi alla persona e che ci rappresen-
ti uno degli aspetti più significativi di un sistema di welfare moderno che ricerca nuovi 
strumenti gestionali ed operativi per realizzare interventi e fornire prestazioni in grado di 
rispondere in maniera efficace ai bisogni di salute e di benessere sociale della collettività.

Il Codice Etico di Sarim con i suoi principi permea tutto il Sistema di Gestione Integrato 
che si fonda sulle politiche e procedure aziendali e ne viene fatta esplicita richiesta di 
adesione, tramite presa conoscenza e sottoscrizione, a tutti coloro che operano per con-
to dell’Azienda, così come a tutti i fornitori e clienti.

I rapporti interni ed esterni costituiscono la base fondamentale della reputazione azien-
dale. Pertanto, ogni persona che operi per nome e per conto di Sarim viene adeguata-
mente responsabilizzata affinché la sua condotta esprima pienamente i valori del Codice 
Etico adottato dalla Società e vi si conformi, in modo che ogni contatto sia sviluppato con 
decoro e risulti in linea con le fondamenta del Codice stesso.
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L’inosservanza dei principi contenuti nel Codice comporta l’applicazione delle misure di 
sanzione contenute nel Sistema Disciplinare aziendale adottato anche ai sensi del D.lg. 
231/2001 in base alle specifiche modalità ivi previste. 

Il documento è portato a conoscenza degli Organi sociali, dei dipendenti dell’Azienda, dei 
consulenti e collaboratori, dei procuratori e di qualsiasi altro soggetto terzo che possa 
agire per conto della Società nei diversi rapporti, compresa la Pubblica Amministrazione 
ed è visionabile e scaricabile al link istituzionale:

https://www.sarimambiente.it/wpcontent/uploads/2020/05/SARIM-Codice-Etico.pdf



54

POLITICHE E PRATICHE ANTI-CORRUZIONE

Sarim avverte pienamente l’impegno a garantire azioni e comportamenti basati esclu-
sivamente su criteri di trasparenza, correttezza ed integrità morale, che impediscano 
qualsiasi tentativo di corruzione.
In applicazione di tale impegno, la Direzione ha determinato che la Politica per la Preven-
zione della corruzione aziendale sia finalizzato al perseguimento dei seguenti obiettivi 
generali:
•	 pieno e rigoroso rispetto della legislazione vigente in materia di prevenzione e con-

trasto della corruzione, in Italia e in qualsiasi Paese l’azienda si troverà, eventual-
mente, ad operare, con il coinvolgimento dei dipendenti, dei collaboratori a qualsiasi 
titolo, e di tutti i soggetti che operano a favore e/o sotto il controllo aziendale;

•	 divieto assoluto di porre in essere comportamenti che possano configurarsi come 
corruzione o tentativo di corruzione;

•	 identificazione, nell’ambito delle attività svolte dall’azienda, delle aree di rischio po-
tenziale ed individuazione ed attuazione delle azioni idonee a ridurre/minimizzare i 
rischi stessi;

•	 messa a disposizione di un chiaro quadro di riferimento per identificare, riesaminare 
e rag-giungere gli obiettivi di prevenzione della corruzione;

•	 impegno a programmare ed attuare le proprie politiche e le proprie azioni in maniera 
da non essere in alcun modo coinvolti in fattispecie o tentativi di natura corruttiva e 
a non ri-schiare il coinvolgimento in situazioni di natura illecita con soggetti pubblici 
o privati;

•	 pieno impegno a rispettare tutti i requisiti del sistema di gestione per la prevenzione 
della corruzione;

•	 sensibilizzazione, presso i business partner, affinché adottino, nelle attività di spe-
cifica competenza, politiche ed azioni per la prevenzione dei fenomeni corruttivi, ri-
spettose delle prescrizioni di legge applicabili;

•	 sensibilizzazione e formazione dei propri dipendenti alle tematiche della prevenzione 
del fenomeno corruttivo;

•	 previsione di modalità di segnalazione di sospetti in buona fede, o sulla base di una 
convinzione ragionevole, senza il timore di ritorsioni;

•	 perseguimento di qualsiasi comportamento non conforme alla politica per la preven-
zione della corruzione con l’applicazione del sistema sanzionatorio aziendale;

•	 presenza di una funzione di conformità per la prevenzione della corruzione, cui viene 
garantita piena autorità e indipendenza;

•	 garanzia per il personale che non sarà licenziato, demansionato, discriminato, so-
speso, minacciato, vessato o discriminato in alcun modo nel trattamento lavorativo, 
per il fatto che lo stesso abbia svolto lecitamente un’attività di segnalazione in buona 
fede attinente al rispetto delle policy interne e delle Leggi Anti-Corruzione;

•	 impegno affinché i membri del personale non subiscano ritorsioni, discriminazioni o 
misure disciplinari per essersi rifiutati di prendere parte a qualsivoglia attività o aver 
declinato qualsivoglia attività in relazione alla quale abbiano ragionevolmente valuta-
to che vi fosse un rischio di corruzione;

•	 impegno al miglioramento continuo delle attività di prevenzione della corruzione. Sa-
rim ha individuato un responsabile anticorruzione che ha seguenti compiti:



•	 supervisionare la creazione e l’attuazione del sistema di gestione anticorruzione;
•	 fornire consulenza e assistenza al personale in relazione al sistema di gestione anti-

corruzione e alle questioni in materia di corruzione;
•	 assicurare che il sistema di gestione anticorruzione sia conforme ai requisiti dell’ISO 

37001.
Al responsabile anticorruzione è garantita l’indipendenza ed autorità necessaria attra-
verso la messa a disposizione di un adeguato budget per svolgere le funzioni di cui sopra.

La Direzione ritiene che la strategia aziendale più idonea al conseguimento di tale 
Politica Anti-corruzione consista nella piena implementazione di un Sistema di ge-
stione per la prevenzione del-la corruzione conforme alla norma UNI ISO 37001: 
2016.

Nel corso del 2022 non sono stati denunciati e/o accertati casi di corruzione.
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IL SISTEMA DI GESTIONE DEI RISCHI

La politica di gestione dei rischi di Sarim è un insieme di strategie, procedure e azioni mi-
rate a identificare, valutare, monitorare e mitigare i rischi connessi alle sue attività. Que-
sta politica è fondamentale per garantire la sicurezza degli operatori, la tutela dell’am-
biente e la continuità operativa dell’azienda stessa.

L’azienda svolge una completa analisi delle sue operazioni per individuare tutte le po-
tenziali fonti di rischio. Questo processo coinvolge la partecipazione di diverse figure 
professionali, incluse le aree operative, i dipartimenti di salute e sicurezza, e gli esperti 
ambientali. L’obiettivo è identificare scenari a rischio, come infortuni sul lavoro, guasti 
dei mezzi di raccolta, incidenti ambientali o possibili violazioni delle normative.

Successivamente, vengono valutati i rischi individuati in termini di probabilità di acca-
dimento e impatto. Questa valutazione permette di classificare i rischi in base alla loro 
criticità e priorità, consentendo all’azienda di concentrarsi sui rischi più significativi.

Una volta identificati e valutati i rischi, l’azienda sviluppa un piano di gestione dei rischi 
(DVR) per ciascun sito operativo e direzionale. Tale piano include una serie di misure 
preventive e di mitigazione che devono essere adottate per ridurre la probabilità che i 
rischi si verifichino o limitare i danni in caso di accadimento. Le misure preventive pos-
sono riguardare ad esempio l’addestramento e la formazione degli operatori, l’imple-
mentazione di procedure di sicurezza, la manutenzione preventiva dei mezzi e l’uso di 
attrezzature di protezione individuale. Le misure di mitigazione possono includere piani 
di emergenza, procedure di risposta a incidenti e piani di recupero post-evento.

La politica di gestione dei rischi coinvolge l’intera organizzazione, con un forte coinvolgi-
mento della dirigenza e il supporto attivo del personale. L’azienda promuove una cultura 
della sicurezza e del rispetto delle normative, sensibilizzando i dipendenti sull’importan-
za della gestione dei rischi e sulla segnalazione tempestiva di potenziali problemi.

Il monitoraggio e la valutazione continua dei rischi sono fondamentali per assicurarsi 
che le misure di gestione siano efficaci nel tempo e per adattarle alle nuove minacce o 
cambiamenti delle attività aziendali.

Infine, l’azienda copre alcuni rischi attraverso strumenti finanziari come assicurazioni 
o altre forme di protezione economica, garantendo una maggiore stabilità finanziaria in 
caso di eventi imprevisti.

Complessivamente, la politica di gestione dei rischi di SARIM si basa su un approccio 
integrato e globale che mira a garantire la sicurezza delle persone, la sostenibilità am-
bientale e la continuità dell’attività aziendale.  
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COMPLIANCE AMBIENTALE

Per S.A.R.I.M. S.r.l. il rispetto delle normative ambientali che regolano le attività dell’a-
zienda è una questione fondamentale e non derogabile sia per l’organizzazione aziendale 
che per la sua catena di fornitura.

S.A.R.I.M. S.r.l. condivide ed ha fatto propri i principi del Global Compact delle Nazioni 
Unite ed ha riallineato i propri obiettivi di sostenibilità ai Sustainable Development Goals.

La politica associata al rispetto delle normative ambientali italiane si fonda sul controllo 
ed analisi periodica e sulla segnalazione tempestiva di qualsiasi anomalia. 

L’obiettivo aziendale è quello di avere zero anomalie/non conformità: nel 2022 
non sono state riscontrate anomalie.

Nel 2022 Sarim ha formato i suoi Responsabili di Divisione con un corso di alta formazio-
ne erogato dalla European School of Economics in Roma sviluppando le competenze dei 
suoi referenti interni sui temi principali di settore in continua evoluzione e che necessita-
no di continui aggiornamento.
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GESTIONE DEGLI ACQUISTI 
E DELLA CATENA DI FORNITURA

Il management approach di Sarim alla gestione degli acquisti e della catena di fornitura 
si basa su un approccio strategico che tiene conto degli aspetti ambientali, sociali ed 
economici dell’intero processo di approvvigionamento. 
La procedura dedicata agli acquisti di beni e servizi di Sarim si applica all’intera organiz-
zazione aziendale innestandosi nel Sistema di Gestione Integrato aziendale.

Con più di mille fornitori, Sarim in adesione ai principi di sostenibilità avvantag-
gia nelle sue scelte i fornitori locali, garantendo un indotto economico nei territori 
dove è presente in modo capillare.  

Questo approccio integrato mira a garantire un’efficace gestione delle attività di acqui-
sto e una catena di fornitura responsabile, etica e resiliente attraverso i seguenti elemen-
ti chiave di gestione della supply-chain:

1. valutazione della sostenibilità dei fornitori - Sarim effettua una valutazione rigo-
rosa dei fornitori per valutare il loro impegno verso la sostenibilità. Questa valutazione 
considera criteri ambientali, sociali ed etici, come il rispetto delle leggi ambientali, il trat-
tamento dei lavoratori e il rispetto dei diritti umani. I fornitori che dimostrano un forte 
impegno verso la sostenibilità sono preferiti in fase di selezione.
2. politiche di acquisto sostenibile - Sarim ha definito politiche di acquisto sostenibile 
che incorporano criteri di sostenibilità nella selezione dei fornitori e nel processo di ac-
quisto. Queste politiche guidano le decisioni di acquisto per favorire prodotti e servizi 
sostenibili, promuovendo l’uso di materiali riciclabili, a basse emissioni e con un impatto 
ambientale ridotto;
3. tracciabilità e responsabilità - Sarim si impegna a garantire la tracciabilità dei pro-
dotti e che i fornitori rispettino i requisiti etici e legali, collaborando con loro per migliora-
re le prestazioni in caso di problemi identificati;
4. monitoraggio delle prestazioni - Sarim monitora regolarmente le prestazioni della 
catena di fornitura attraverso indicatori chiave di prestazione (KPI) per valutare l’effi-
cacia delle politiche e delle pratiche di acquisto sostenibile. Il monitoraggio consente di 
identificare le aree di miglioramento e di adottare misure correttive quando necessario;
5. comunicazione e rendicontazione - Sarim comunica apertamente con gli stakehol-
der riguardo alla sua gestione degli acquisti e della catena di fornitura sostenibile. La 
società rende conto pubblicamente dei suoi progressi e dei risultati raggiunti, promuo-
vendo la trasparenza e la responsabilità aziendale.

I principali acquisti di Sarim riguardano, oltre alla flotta degli automezzi aziendali, i sac-
chi per la raccolta differenziata da distribuire ai cittadini dei comuni serviti, i contenitori 
carrellati e tutte le attrezzature utili all’erogazione del servizio di raccolta rifiuti, i DPI 
dispositivi protezione individuale e le divise/uniformi utilizzati dagli addetti al servizio, 
oltre ai materiali di consumo e detergenza.

La gestione degli acquisti è centralizzata presso la sede direzionale e privilegia, quando 
possibile, i fornitori locali situati entro l’ambito regionale (oltre 62% del totale nel 2022).
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VALORE ECONOMICO
GENERATO E DISTRIBUITO - 2022

Il valore economico generato e distribuito (VEGD) si riferisce alla creazione di ricchezza 
da parte di un’azienda e alla successiva distribuzione di questa ricchezza a diverse parti 
interessate (stakeholder). 

Nella rendicontazione di sostenibilità comunica in modo trasparente come un’azienda 
crea valore, come tale valore viene condiviso con i vari attori coinvolti e quanta parte 
rimane in azienda a disposizione.

VALORE ECONOMICO GENERATO E DISTRIBUITO 2022
BILANCIO CONSOLIDATO GRUPPO SARIM

Year 2022 k€ Year 2021 k€

RICAVI DELLE VENDITE E PRESTAZIONI SERVIZI (inclusi altri ricavi) 81.645 78.887

PROVENTI FINANZIARI (proventi da partecipazioni e da altre 
immobilizzazioni finanziarie)

328 86

VALORE ECONOMICO GENERATO 81.973 78.973

COSTI OPERATIVI (acquisto materie prime, servizi, godimento beni di 
terzi, inclusi altri oneri di gestione)

40.959 37.453

REMUNERAZIONE DIPENDENTI (salari, stipendi e oneri sociali) 37.496 37.352

REMUNERAZIONE SOCI /AZIONISTI

REMUNERAZIONE DEI FINANZIAMENTI 676 424

REMUNERAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 618 658

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO 79.749 75.887

VALORE ECONOMICO TRATTENUTO 2.224 3.086
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IMPATTI AMBIENTALI

La raccolta dei rifiuti è un settore cruciale per la gestione sostenibile dell’ambiente. Tut-
tavia, è anche un’attività che può avere impatti significativi sull’ecosistema se non gesti-
ta in modo responsabile. Sarim riconosce questo fatto e si impegna a mitigare gli impatti 
ambientali della raccolta dei rifiuti attraverso una serie di strategie e iniziative.

Riduzione dell’Inquinamento Atmosferico
Uno dei principali impatti ambientali associati alla raccolta dei rifiuti è l’emissione di in-
quinanti atmosferici dai veicoli utilizzati per il trasporto. Sarim Srl affronta questa sfida 
attraverso:
•	 flotta a basse emissioni - prevediamo investimenti in una flotta di veicoli a basso 

impatto ambientale, compresi veicoli elettrici ed ibridi, per ridurre l’inquinamento 
dell’aria e il consumo di carburante fossile nel rispetto di quanto indicato nei CAM;

•	 manutenzione preventiva - implementiamo programmi di manutenzione regolari 
per garantire che i nostri veicoli siano efficienti dal punto di vista energetico e rispet-
tino le normative sulle emissioni.

Gestione dei Rifiuti Pericolosi
La gestione dei rifiuti pericolosi è una parte essenziale della nostra attività. Per minimiz-
zare gli impatti ambientali associati a questi rifiuti, adottiamo le seguenti strategie:
•	 separazione adeguata - i rifiuti pericolosi vengono separati accuratamente dai rifiuti 

non pericolosi per impedire la contaminazione e il rilascio di sostanze nocive nell’am-
biente;

•	 smaltimento responsabile - collaboriamo con strutture di smaltimento autorizzate 
e certificate per garantire che i rifiuti pericolosi vengano trattati e smaltiti in modo 
sicuro e conforme alle leggi ambientali.

Gestione Sostenibile della Raccolta Rifiuti
La gestione sostenibile della raccolta dei rifiuti è una priorità per S.A.R.I.M. S.r.l.. Ci im-
pegniamo a garantire che i nostri servizi siano efficaci dal punto di vista ambientale e 
contribuiscano al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità.

Promozione del Riciclo
La promozione del riciclo è un aspetto fondamentale della nostra strategia di gestione 
sostenibile. Per farlo, implementiamo le seguenti iniziative:
•	 campagne di sensibilizzazione - collaboriamo con le comunità locali per sensibiliz-

zare l’importanza del riciclo e dei rifiuti separati alla fonte;
•	 centri di raccolta differenziata - forniamo strutture di raccolta differenziata per 

agevolare il riciclo dei materiali.

Ottimizzazione dei Percorsi di Raccolta
Ridurre la distanza percorsa dai nostri veicoli è essenziale per ridurre l’impatto ambien-
tale della raccolta. Sarim Srl ottimizza i percorsi di raccolta attraverso:
•	 tecnologie GIS (Sistemi Informativi Geografici) - utilizziamo strumenti GIS per pia-

nificare i percorsi di raccolta più efficienti in termini di tempo e risorse;
•	 raccolta programmata - programmiamo la raccolta dei rifiuti in base alla domanda 

effettiva, evitando così spostamenti inutili.
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INVESTIMENTI IN TECNOLOGIA

Sarim abbraccia l’innovazione tecnologica per migliorare la gestione sostenibile della 
raccolta rifiuti attraverso:
•	 sistemi di monitoraggio - utilizziamo sistemi di monitoraggio in tempo reale per 

tracciare il flusso dei rifiuti e ottimizzare le operazioni;
•	 automatizzazione - automatizziamo alcune fasi della raccolta, come la compatta-

zione dei rifiuti, per ridurre al minimo il consumo di energia e le emissioni.

Obiettivi Futuri
La gestione sostenibile della raccolta rifiuti è un impegno in costante evoluzione. Nel 
2023 sono attivi già tre Cantieri (Roma, Rocca Priora e Pontecagnano) inflottati con au-
tomezzi «total eletric».

Sarim Srl mira a raggiungere i seguenti obiettivi:
•	 riduzione dei rifiuti destinati alla discarica -  ridurre in modo significativo la quan-

tità di rifiuti destinati alla discarica attraverso il riciclo e il riuso;
•	 100% di veicoli a zero emissioni - continuare a investire in veicoli a zero emissioni 

per la raccolta dei rifiuti;
•	 collaborazione con le comunità locali - rafforzare il coinvolgimento delle comunità 

locali nella gestione sostenibile dei rifiuti attraverso programmi educativi e di sensi-
bilizzazione.

In conclusione, Sarim è fortemente impegnata nella gestione sostenibile della rac-
colta rifiuti. 

Riconosciamo la nostra responsabilità nell’affrontare gli impatti ambientali 
associati alla nostra attività e continueremo a lavorare instancabilmente 
per migliorare le nostre pratiche e promuovere una gestione responsabile dei 
rifiuti
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ATTIVITÀ DI RACCOLTA RIFIUTI 2022

Raccolta rifiuti anno 2022 CAMPANIA Quantità raccolta KG
LAZIO Quantità 

raccolta KG

Descrizione Codice CER Tipo rifiuto
Area 

C1
Area

C2
Area 

C3
Area 

c4
Area L1 Area L2

PITTURE E VERNICI DI SCARTO, 

CONTENENTI SOLVENTI ORGANICI
80111 PERICOLOSO 2.094 8.795 688 0 0

TONER PER STAMPA ESAURITI, 

CONTENENTI SOSTANZE PERICOLOSE
80317 PERICOLOSO 445 0 0 0 0

TONER PER STAMPA ESAURITI, 

DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALLA VOCE 

08 03 17

80318 NON PERICOLOSO 0 206 920 712 0

IMBALLAGGI DI CARTA E CARTONE 150101 NON PERICOLOSO 1.317.118 567.890 1.833.082 1.038.930 266910 6614290

IMBALLAGGI DI PLASTICA 150102 NON PERICOLOSO 31.300 68.380 5.760 0 592597 682940

IMBALLAGGI IN LEGNO 150103 NON PERICOLOSO 561.080 374.140 0 0 0 0

IMBALLAGGI METALLICI 150104 NON PERICOLOSO 0 0 0 0 94555 0

IMBALLAGGI IN MATERIALI MISTI 150106 NON PERICOLOSO 4.305.260 2.360.680 5.720 0 355414 3053000

IMBALLAGGI DI VETRO 150107 NON PERICOLOSO 3.745.870 2.084.590 3.514.156 4.729.260 1.056.450 2.361.840

PNEUMATICI FUORI USO 160103 NON PERICOLOSO 32.180 53.350 2.172.990 2.302.990 11.040 0

MISCUGLI DI CEMENTO, MATTONI, 

MATTONELLE E CERAMICHE
170107 NON PERICOLOSO 0 0 0 0 152.310 0

RIFIUTI MISTI DELL'ATTIVITÀ DI 

COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE
170904 NON PERICOLOSO 163.580 198.240 26.600 9.540 0 0

CARTA E CARTONE 200101 NON PERICOLOSO 2.582.279 1.245.810 202.320 55.440 1.130.190 665.050

RIFIUTI BIODEGRADABILI DI CUCINE 

E MENSE
200108 NON PERICOLOSO 11.694.830 5.030.310 1.472.580 1.477.060 3.607.860 10.691.440

ABBIGLIAMENTO 200110 NON PERICOLOSO 153.400 26.765 8.834.460 10.931.930 131.500 0

PRODOTTI TESSILI 200111 NON PERICOLOSO 0 0 0 32.725 0 0

TUBI FLUORESCENTI ED ALTRI RIFIUTI 

CONTENENTI MERCURIO
200121 PERICOLOSO 41.514 28.480 106.280 152.280 1.581 0

APPARECCHIATURE FUORI USO 

CONTENENTI CLOROFLUOROCARBURI
200123 PERICOLOSO 332.100 14.980 0 0 37.880 0

OLI E GRASSI COMMESTIBILI 200125 NON PERICOLOSO 13.410 10.000 0 37.880 5.180 0

VERNICI, INCHIOSTRI, ADESIVI E 

RESINE CONTENENTI SOSTANZE
200127 PERICOLOSO 47.706 4.349 750 0 11.680 0

MEDICINALI DIVERSI DA QUELLI DI CUI 

ALLA VOCE
200132 NON PERICOLOSO 1.920 950 0 0 0 0
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Raccolta rifiuti anno 2022 CAMPANIA Quantità raccolta KG
LAZIO Quantità 

raccolta KG

BATTERIE E ACCUMULATORI DI CUI 

ALLE VOCI E NON
200133 PERICOLOSO 1.740 0 2.040 2.410 0

APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED 

ELETTRONICHE FUORI USO
200135 PERICOLOSO 28.100 2.070 0 25.540 31.357 0

APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED 

ELETTRONICHE FUORI USO
200136 NON PERICOLOSO 27.340 0 0 6.680 105.656 0

LEGNO DIVERSO DA QUELLO DI CUI 

ALLA VOCE
200138 NON PERICOLOSO 847.590 392.950 306.360 799.540 177.990 0

PLASTICA 200139 NON PERICOLOSO 74.720 74.880 162.140 11.280 2.490 0

METALLI 200140 NON PERICOLOSO 63.940 101.540 0 72.710 27.700 0

RIFIUTI BIODEGRADABILI 200201 NON PERICOLOSO 1.283.516 1.687.650 790.940 1.092.610 1.172.030 6.000

RIFIUTI URBANI NON DIFFERENZIATI 200301 NON PERICOLOSO 15.177.948 3.947.660 6.503.420 7.669.450 3.430.880 11.645.900

RIFIUTI DEI MERCATI 200302 NON PERICOLOSO 0 0 0 0 0 9.819.980

RESIDUI DELLA PULIZIA STRADALE 200303 NON PERICOLOSO 758.710 86.930 388.400 461.040 547.270 654.440

RIFIUTI INGOMBRANTI 200307 NON PERICOLOSO 1.241.410 905.380 1.390.780 813.340 743.340 0

TOTALI 44.531.100 19.277.095 27.719.698 31.723.353 13.694.572 46.194.880

Dati operativi gestione caratteristica 
2022

UM

TOTALE 
SARIM

TOTALE 
CAMPANIA

TOTALE 
LAZIO

TOTALE
UNITÀ OP.

TOTALE 
OFFICINE

Gruppo
Area 

1+2+3+4
Area 1+2 Eboli+Roma Eboli

Rifiuti raccolti ton 183.141 123.251 59.889 na na

Percentuale di raccolta differenziata % 74 73 75 na na

Trasporti km 11.955.351 8.837.849 3.117.502 na na

Incidenza chilometrica per tonnellata di 
rifiuti raccolta

km 65 72 52 na na
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ATTIVITÀ DI RACCOLTA RIFIUTI 2022

CAMPANIA Totale rifiuti raccolti KG LAZIO Totale rifiuti raccolti KG SARIM Totale rifiuti raccolti KG

Area 1 + Area 2 + Area 3+Area 4 Area 1 + Area 2 Campania + Lazio

123.251.246 59.889.452 183.140.698

Raccolta differenziata 2022 TOTALE CAMPANIA TOTALE LAZIO TOTALE SARIM

UM % % %

72,98 74,83 73,59
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ENERGIA ED EMISSIONI

L’approccio Sarim riguardo le pratiche di gestione dei consumi energetici è orientato 
alla sostenibilità, efficienza operativa e riduzione delle emissioni. Essendo un’azienda di 
raccolta rifiuti, la gestione responsabile dei consumi energetici è essenziale per ridurre 
l’impatto ambientale e contenere i costi operativi. Di seguito sono riportate alcune delle 
pratiche adottate da SARIM riguardo alla gestione dei consumi energetici e delle emis-
sioni:
1.	 monitoraggio dei consumi energetici - Sarim monitora regolarmente i suoi con-

sumi energetici attraverso sistemi di misurazione e controllo. Questo monitoraggio 
permette di identificare le aree di maggiore consumo energetico e di prendere misu-
re correttive per ridurre gli sprechi;

2.	 efficienza dei veicoli - Sarim investe in flotte di autoveicoli a basse emissioni e ad 
alta efficienza energetica per la raccolta dei rifiuti. Veicoli più efficienti contribuisco-
no a ridurre il consumo di carburante e le emissioni di gas serra;

3.	 ottimizzazione dei percorsi - l’azienda pianifica attentamente i percorsi di raccolta 
dei rifiuti per ridurre le distanze percorse dai mezzi e ottimizzare l’efficienza delle 
operazioni. Ciò riduce il consumo di carburante e l’impatto ambientale;

4.	 formazione e consapevolezza - Sarim fornisce formazione continua e sensibilizza-
zione ai propri dipendenti riguardo alle pratiche di gestione dei consumi energetici 
sostenibili. Ciò coinvolge il personale nella ricerca di modi per ridurre i consumi ener-
getici nelle attività quotidiane;

5.	 uso di fonti rinnovabili - l’azienda investe nella installazione - presso i siti operativi 
di sua proprietà - di impianti fotovoltaici aumentando l’utilizzo di energia da fonti 
rinnovabili per alimentare le proprie strutture e le attività aziendali, contribuendo alla 
riduzione dell’impatto ambientale;

6.	 ottimizzazione dei processi - Sarim cerca costantemente di ottimizzare i propri 
processi di lavoro per ridurre gli sprechi e l’utilizzo di energia durante le attività di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti;

7.	 certificazioni e standard - Sarim ha adottato un Sistema di Gestione Integrato basa-
to prevalentemente sulle certificazioni ambientali aderendo a standard riconosciuti a 
livello nazionale ed internazionale per la gestione sostenibile dei consumi energetici 
e delle emissioni.

302 ENERGIA UM

TOTALE 
SARIM

TOTALE 
CAMPANIA

TOTALE 
LAZIO

TOTALE 
UNITÀ OP.

TOTALE 
OFFICINE

GRUPPO AREA 1+2+3+4 AREA 1+2 EBOLI+ROMA EBOLI

302-1 Consumi energetici all’interno dell’organizzazione (elettricità) MJ 243.205 66.913 105.901 49.932 20.459

302-1
Consumi energetici all’interno dell’organizzazione (gas 

naturale)
MJ 239.417 77.936 68.375 63.647 29.460

302-1
Consumi energetici all’interno dell’organizzazione (fonti 

rinnovabili)
MJ 341.978 0 0 170.989 170.989

TOTALE MJ 824.600 144.849 174.276 284.568 220.908

302-3 Intensità energetica (MJ per tonnellata di rifiuti raccolti) MJ/ton 4,50 1,18 2,91 1,55 1,21

302-4 Base 2022 %    
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305 Emissioni “market based” UM

TOTALE 
SARIM

TOTALE 
CAMPANIA

TOTALE 
LAZIO

TOTALE 
UNITÀ OP.

TOTALE 
OFFICINE

GRUPPO AREA 1+2+3+4 AREA 1+2 EBOLI+ROMA EBOLI

305-1
Emissioni dirette di GHG (scope 1) da combustione di gas 

naturale
kg CO2e 16.795 4.490 5.210 4.850 2.245

305-1 Veicolo commerciale leggero - Diesel kg CO2e 3.696.771 2.185.445 1.511.326 na na

305-1 Veicolo merci leggero - Benzina kg CO2e 1.730.430 1.645.167 85.263 na na

305-1 Veicolo commerciale leggero - GPL kg CO2e 151.857 117.049 34.808 na na

305-1 Veicolo pesante - Diesel kg CO2e 5.214.969 3.320.033 1.894.936 na na

305-1 Veicolo pesante - Benzina kg CO2e 10.656 0 10.656 na na

305-1 Veicolo pesante -GPL kg CO2e 0 0 0 na na

305-1
Totale emissioni dirette di GHG (scope 1) da combustione in 

veicoli
kg CO2e 10.804.683 7.267.694 3.536.989 na na

350-1
Totale emissioni dirette di GHG (scope 1) : gas naturale + 

veicoli
kg CO2e 10.821.478 0 0 4.850 2.245

305-2 Emissioni GHG indirette da consumi energetici (Scope 2). kg CO2e 30.806 8.476 13.414 6.325 2.591

TOTALE EMISSIONI GHG (scope 1+scope2) kg CO2e 10.852.284 7.282.108 3.555.614 11.175 4.836

305-3 Altre emissioni indirette di GHG (Scope 3). kg CO2e 0 0 0 0 0

305-4
Intensità emissioni GHG (kg di co2e per 1 ton di rifiuti 

raccolti): residual mix IT

kg CO2e/

ton
59,257 59,083 59,370 0,061 0,026

Base 2022 %    

305 Emissioni “location based” UM

TOTALE 
SARIM

TOTALE 
CAMPANIA

TOTALE 
LAZIO

TOTALE 
UNITÀ OP.

TOTALE 
OFFICINE

GRUPPO AREA 1+2+3+4 AREA 1+2 EBOLI+ROMA EBOLI

305-1 Emissioni dirette di gas serra (Scope 1). kg CO2e 10.815.832 7.273.632 3.542.200 4.850 2.245

305-2
Emissioni di gas serra indirette dal consumo energetico 

(Scopo 2).
kg CO2e 19.010 7.360 11.649 5.493 2.250

Emissione totale (scope 1+scope2) kg CO2e 10.834.842 7.280.993 3.553.849 10.342 4.495

305-3 Altre emissioni indirette di GHG (Scope 3). kg CO2e na na na na na

305-4
Intensità emissioni GHG (kg di co2e per 1 ton di rifiuti 

raccolti)

kg CO2e/

ton
59,058 59,074 59,340 0,056 0,025

Base 2022 %    
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IMPATTI SOCIALI
FORMAZIONE E SVILUPPO

La gestione efficace della formazione dei dipendenti richiede un approccio olistico, che 
comprenda la sicurezza, lo sviluppo delle competenze tecniche e manageriali e l’atten-
zione alla qualità del servizio prestato. Solo attraverso un impegno costante verso la for-
mazione e lo sviluppo delle risorse umane, Sarim è impegnata nel garantire un ambiente 
di lavoro sicuro, dipendenti competenti e un servizio efficiente e di alta qualità.

Di seguito sono elencate le linee guida e le azioni intraprese da SARIM per la gestione 
efficace della formazione dei suoi dipendenti:

•	 sviluppo delle competenze tecniche - per Sarim è essenziale fornire ai dipendenti 
una formazione tecnica specifica per eseguire efficacemente le loro mansioni. Que-
sta tipologia di formazione include addestramenti sull’utilizzo e la manutenzione dei 
mezzi e delle attrezzature, nonché l’identificazione e la gestione sicura di materiali 
pericolosi;

•	 formazione sull’igiene e sull’ambiente - poiché la raccolta dei rifiuti può compor-
tare un’esposizione a materiali contaminati o pericolosi, è importante fornire forma-
zione sull’igiene personale e sugli standard ambientali per ridurre i rischi per la salute 
e l’ambiente;

•	 sviluppo delle competenze manageriali - per garantire il corretto coordinamento 
delle operazioni di raccolta e la gestione delle risorse umane, i responsabili e i di-
rigenti ricevono formazione sulle competenze manageriali, inclusi aspetti come la 
leadership, la comunicazione efficace e la gestione delle risorse;

•	 formazione continua - in Sarim, la formazione non è considerata solo come un 
evento isolato, ma come un processo continuo. Vengono organizzate sessioni di 
aggiornamento regolari per mantenere le competenze dei dipendenti allineate con 
i cambiamenti normativi e tecnologici e per migliorare costantemente la qualità del 
servizio prestato;

•	 coinvolgimento dei dipendenti - coinvolgere i dipendenti nella progettazione del 
programma di formazione e nelle decisioni riguardanti lo sviluppo delle risorse uma-
ne aumenta l’efficacia della formazione e genera senso di responsabilità e apparte-
nenza;

•	 misurazione dei risultati - l’azienda ha stabilito indicatori chiave di performance 
(KPI) per misurare l’efficacia della formazione. Questi KPI potrebbero includono la 
riduzione degli incidenti sul lavoro, il miglioramento della produttività e la soddisfa-
zione dei clienti. La valutazione periodica dei risultati aiuterà l’azienda a identificare 
aree di miglioramento e a rafforzare l’efficacia del programma di formazione.
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FORMAZIONE UM

TOTALE 
CAMPANIA

TOTALE 
LAZIO

TOTALE 
UNITÀ OP.

TOTALE 
OFFICINE

TOTALE 
SARIM

AREA 
1+2+3+4

AREA 1+2 EBOLI+ROMA EBOLI+ROMA GROUP

Ore medie di formazione per dipendente h 5,75 3,06 9,14 17,82 5,18

Ore medie di formazione erogate a personale femminile h 2,84 1,25 3,31 na 4,97

Ore medie di formazione erogate a personale maschile h 6,05 3,43 9,61 17,82 5,57

Ore medie di formazione per operai di fabbrica h 5,83 3,10 10,14 17,82 5,24

Ore medie di formazione per personale d'ufficio h 3,10 9,11 na na 3,18

Ore medie di formazione per dirigenti esecutivi h 0,00 0,00 0,00 0,00 0

Numero di dipendenti che hanno frequentato la formazione Antitrust/

Anticorruzione/GDPR/231
n. 13,00 4,00 0,00 0,00 17

Numero di Dipendenti che hanno frequentato la formazione Salute e 

Sicurezza
n. 402,00 176,00 41,00 1,00 620

Numero di NON Dipendenti che hanno frequentato la formazione Salute 

e Sicurezza
n. 0,00 0,00 0,00 0,00 0

FORMAZIONE E SVILUPPO
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SALUTE E SICUREZZA

Un sistema di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori è essenziale per proteggere 
la salute e il benessere dei dipendenti coinvolti nelle attività di raccolta, trasporto e smal-
timento dei rifiuti. Questi sistemi mirano a identificare e mitigare i rischi per la salute e la 
sicurezza sul lavoro, garantendo il rispetto delle normative e promuovendo una cultura 
di sicurezza all’interno dell’azienda. Di seguito sono elencati alcuni aspetti chiave che 
Sarim ha integrato nel suo sistema di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori:

•	 valutazione dei rischi - è stata condotta una valutazione completa dei rischi per la 
salute e la sicurezza associati alle attività di raccolta rifiuti. Questa valutazione ha 
identificato le potenziali fonti di pericolo in funzione dello sviluppo ed applicazione di 
misure preventive e protettive appropriate;

•	 procedimenti operativi standard (SOP) - la definizione di procedure operative 
standard chiare e dettagliate è fondamentale per garantire che i dipendenti esegua-
no le attività in modo sicuro e coerente. Queste procedure includono informazioni su 
come utilizzare correttamente attrezzature, mezzi di trasporto e strumenti di sicu-
rezza;

•	 formazione e addestramento - I dipendenti ricevono una formazione adeguata sulla 
sicurezza, comprese le procedure operative standard, l’uso corretto delle attrezza-
ture di protezione individuale (DPI) e le pratiche di sicurezza sul campo. L’addestra-
mento è continuo e include aggiornamenti periodici;

•	 attrezzature e DPI - l’azienda fornisce attrezzature e DPI adeguati per proteggere i 
dipendenti dai rischi associati alle attività di raccolta rifiuti. Questi includono caschi, 
guanti, occhiali protettivi, calzature adeguate e altri dispositivi di sicurezza specifici 
per il settore;

•	 monitoraggio e ispezioni - Sarim conduce regolari ispezioni e monitoraggi per assi-
curarsi che le norme di sicurezza siano rispettate. Vengono effettuate ispezioni delle 
attrezzature, dei veicoli e dei luoghi di lavoro, nonché controlli sulla conformità alle 
procedure operative standard;

•	 segnalazione degli incidenti - i dipendenti sono incoraggiati a segnalare qualsiasi 
incidente o near-miss verificatosi sul posto di lavoro. Questo aiuta a identificare i 
problemi e a prendere provvedimenti per prevenirli in futuro;

•	 coinvolgimento dei dipendenti - La partecipazione attiva dei dipendenti nella ge-
stione della salute e sicurezza è fondamentale. Gli operatori di raccolta rifiuti dovreb-
bero essere coinvolti nella definizione delle procedure e delle politiche di sicurezza, 
e dovrebbero essere incoraggiati a proporre miglioramenti e suggerimenti per la si-
curezza sul lavoro;

•	 audit e miglioramenti - periodicamente, SARIM conduce audit sulla salute e sicu-
rezza per valutare l’efficacia del sistema di gestione. Eventuali carenze o aree di mi-
glioramento vengono identificate e affrontate, per garantire un continuo migliora-
mento delle pratiche di sicurezza;

•	 responsabilità del management - la sicurezza sul lavoro è una priorità a tutti i livelli 
dell’organizzazione. Il management è costantemente impegnato per la sicurezza dei 
dipendenti, fornendo risorse adeguate e assicurandosi che i dipendenti aderiscano 
alle procedure stabilite.
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SALUTE E SICUREZZA

SALUTE E SICUREZZA UM

TOTALE 
CAMPANIA

TOTALE 
LAZIO

TOTALE 
UNITÀ OP.

TOTALE 
OFFICINE

TOTALE 
SARIM

AREA 
1+2+3+4

AREA 1+2 EBOLI+ROMA EBOLI+ROMA GROUP

Ore lavorate  (no interinali) h 868.462 447.837 325.243 17.899 1.659.441

Numero di infortuni n. 22 20 0 0 42

Incidenza infortuni sul lavoro x 200.000 h lavorate ratio 4,40 7,14 0,00 0,00 3,91

Numero di contenziosi in materia di salute e sicurezza sul lavoro n. 0 0 0 0 0

Decessi a seguito di infortuni sul lavoro n. 0 0 0 0 0

Infortuni sul lavoro con gravi (permanenti)  conseguenze (esclusi i 

decessi)
n. 0 0 0 0 0

Decessi a causa di problemi di salute legati al lavoro n. 0 0 0 0 0

È stato dato riscontro analitico sull’andamento degli infortuni per l’anno 2022, rappre-
sentato nella Tab. I dove sono state riportate ed analizzate le cause che hanno provoca-
to l’infortunio (N.B. cause formalmente refertate).
Sebbene quantitativamente numerosi, qualitativamente sono effetto di disattenzione o 
provocati da cause endogene all’organizzazione aziendale.

Tutti i dipendenti sono coperti da un sistema di gestione della salute e sicurezza sul la-
voro. Nel corso del 2022 non si sono verificati eventi che abbiano comportato decessi o 
conseguenze a lungo termine e non risultano contenziosi in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro.

ANALISI DELLE CAUSE DI INFORTUNIO SUL LAVORO 2022

TA
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N. INFORTUNI IN ITINERE

0 2 4 6 8 10 12 14 16

DISATTENZIONE NEL NON ACCORGERSI DELLA PERICOLOSITÀ 
DELL’ANIMALE CHE HA SFERRATO IL MORSO

INCIDENTE STRADALE

DISATTENZIONE NEL POSIZIONAMENTO SBAGLIATO DELL’ARTO

DISATTENZIONE NELLA MOVIMENTAZIONE DEL CARICO

SOVRACCARICO NELLA MOVIMENTAZIONE DEL CARICO
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S.A.R.I.M. S.r.l. si impegna a promuovere una cultura di inclusione e diversità in tutti gli 
aspetti delle nostre attività. Vogliamo creare un ambiente di lavoro accogliente, rispet-
toso e aperto, dove ogni individuo si senta valorizzato e rispettato per le sue uniche pro-
spettive, esperienze e competenze.

Crediamo che l’inclusione e la diversità siano fonti di forza per il nostro team e per l’a-
zienda nel suo complesso. Il successo dipende dalla collaborazione e dal contributo di 
persone con background e abilità diverse. Pertanto, cerchiamo di attrarre e trattenere 
talenti di varie provenienze, etnie, generi, orientamenti sessuali, religioni e abilità.

Nel nostro ambiente di lavoro, promuoviamo l’uguaglianza di opportunità per tutti i di-
pendenti, con un’attenzione particolare a garantire che le politiche di assunzione, pro-
mozione e sviluppo siano basate sul merito e libere da pregiudizi o discriminazioni.

Crediamo nell’importanza di sensibilizzare il nostro personale riguardo alle questioni le-
gate all’inclusione e alla diversità. Forniamo opportunità di formazione e sviluppo per 
aiutare i nostri dipendenti a comprendere meglio le sfide e le opportunità offerte da un 
ambiente di lavoro diversificato.

Inoltre, ci impegniamo a creare un ambiente di lavoro sicuro e rispettoso, dove tutti i 
dipendenti possono esprimere le loro opinioni e idee liberamente, senza timore di ritor-
sioni o discriminazioni.

Riconosciamo che l’inclusione e la diversità non sono solo aspetti interni dell’azienda, 
ma sono strettamente collegati al nostro impatto sulla comunità e sulla società. Ci impe-
gniamo a sostenere iniziative e progetti che promuovono l’inclusione e l’equità anche al 
di fuori dei nostri confini aziendali.

Vogliamo essere un modello positivo per altre aziende e per la nostra comunità, dimo-
strando il valore dell’inclusione e della diversità come elementi essenziali per la crescita, 
l’innovazione e il successo sostenibile.

Nel 2022 sono cominciate le rilevazioni e ed implementate le necessarie procedure per la 
certificazione UNI PdR/125 Parità di Genere, ottenuta nel corso del 2023.

PERSONE
I N C L U S I O N E  E  D I V E R S I TÀ
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LA CLAUSOLA SOCIALE

Nel settore degli appalti pubblici, in cui opera Sarim, la clausola sociale comporta l’obbli-
go per l’impresa aggiudicataria, che subentra nell’esecuzione del servizio, di assicurare 
i livelli occupazionali tramite l’assunzione del personale già alle dipendenze dell’impresa 
uscente.

Pur osservando rigorosamente la clausola e riconoscendone le finalità sociali, è pacifico 
riconoscere che tale clausola limita, nel medio periodo, le possibilità aziendali di attuare 
una politica attiva di gestione del personale orientata ad una maggiore inclusione/diver-
sità e riduzione delle disuguaglianze, limitazioni che l’azienda non rileva invece per tutto 
il personale che non opera nei cantieri aggiudicati con appalto.
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ORGANICO SARIM
2 - 7  E M P L O Y E E S

2-7 TOTALE DIPENDENTI 2022 (HDC)

TOTALE 
CAMPANIA

TOTALE LAZIO
TOTALE UNITÀ 

OP.
TOTALE 

OFFICINE
TOTALE SARIM

AREA 1+2+3+4 AREA 1+2 EBOLI+ROMA EBOLI+ROMA GROUP

M F M F M F M F M F

588 31 343 41 77 4 11 0 1019 76

2-7
DIPENDENTI A TEMPO PIENO 2022 

(HDC)

TOTALE 
CAMPANIA

TOTALE LAZIO
TOTALE UNITÀ 

OP.
TOTALE 

OFFICINE
TOTALE SARIM

AREA 1+2+3+4 AREA 1+2 EBOLI+ROMA EBOLI+ROMA GROUP

M F M F M F M F M F

342 13 100 5 63 3 11 0 516 21

2-7
DIPENDENTI A TEMPO PARZIALE 

2022 (HDC)

TOTALE 
CAMPANIA

TOTALE LAZIO
TOTALE UNITÀ 

OP.
TOTALE 

OFFICINE
TOTALE SARIM

AREA 1+2+3+4 AREA 1+2 EBOLI+ROMA EBOLI+ROMA GROUP

M F M F M F M F M F

342 18 243 36 14 1 O 0 503 55

2-7
DIPENDENTI A TEMPO 

INDETERMINATO 2022 (HDC)

TOTALE 
CAMPANIA

TOTALE LAZIO
TOTALE UNITÀ 

OP.
TOTALE 

OFFICINE
TOTALE SARIM

AREA 1+2+3+4 AREA 1+2 EBOLI+ROMA EBOLI+ROMA GROUP

M F M F M F M F M F

541 27 236 39 75 4 11 0 863 70

2-7
DIPENDENTI A TEMPO 

DETERMINATO 2022 (HDC)

TOTALE 
CAMPANIA

TOTALE LAZIO
TOTALE UNITÀ 

OP.
TOTALE 

OFFICINE
TOTALE SARIM

AREA 1+2+3+4 AREA 1+2 EBOLI+ROMA EBOLI+ROMA GROUP

M F M F M F M F M F

47 4 108 2 1 O O 0 156 6

2-8

LAVORATORI ESTERNI PER GENERE 
E FUNZIONE 2022 (HDC)

TOTALE 
CAMPANIA

TOTALE LAZIO
TOTALE UNITÀ 

OP.
TOTALE 

OFFICINE
TOTALE SARIM

AREA 1+2+3+4 AREA 1+2 EBOLI+ROMA EBOLI+ROMA GROUP

M F M F M F M F M F

EXECUTIVE MANAGERS 0 0 0 0 0 O O 0 0 0

OFFICE STAFF 0 0 0 0 0 O O 0 0 0

FACTORY WORKERS 0 0 0 0 0 O O 0 0 0

TOTALE 0 0 0 0 0 O O 0 0 0
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405-1

DIPENDENTI  PER CATEGORIA E 
GENERE 2022 (HDC)

TOTALE 
CAMPANIA

TOTALE LAZIO
TOTALE UNITÀ 

OP.
TOTALE 

OFFICINE
TOTALE SARIM

AREA 1+2+3+4 AREA 1+2 EBOLI+ROMA EBOLI+ROMA GROUP

M F M F M F M F M F

EXECUTIVE MANAGERS 1 0 0 0 1 0 0 0 2 0

OFFICE STAFF 13 1 4 1 5 4 0 0 22 6

FACTORY WORKERS 571 32 339 40 70 3 11 0 991 75

TOTALE 585 33 343 41 76 7 11 0 1015 81

405-1

DIPENDENTI  PER CATEGORIA E 
GRUPPO DI ETÀ 2022 (HDC)

TOTALE 
CAMPANIA

TOTALE LAZIO
TOTALE UNITÀ 

OP.
TOTALE 

OFFICINE
TOTALE SARIM

AREA 1+2+3+4 AREA 1+2 EBOLI+ROMA EBOLI+ROMA GROUP

<30 30-50 >50 <30 30-50 >50 <30 30-50 >50 <30 30-50 >50 <30 30-50 >50

EXECUTIVE MANAGERS 0 0 1 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 2

OFFICE STAFF 0 8 6 2 5 5 2 5 1 0 1 0 4 19 12

FACTORY WORKERS 30 222 352 81 173 118 0 33 39 2 5 3 113 433 512

TOTALE 30 33 359 83 178 123 2 38 41 2 6 3 117 452 526

ORGANICO SARIM
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POLITICHE RETRIBUTIVE E PER IL BENESSERE
DEI LAVORATORI

Le politiche retributive e per il benessere dei lavoratori di Sarim sono parte di una strate-
gia globale che mira a fornire una remunerazione equa e competitiva ai dipendenti coin-
volti nella raccolta, trasporto e gestione dei rifiuti. Essa considera anche il benessere dei 
lavoratori come un aspetto fondamentale, promuovendo un ambiente di lavoro sicuro, 
sano e sostenibile.

La politica retributiva si basa sul CCNL applicato e si focalizza su criteri di compensazio-
ne basati sulle prestazioni e il raggiungimento degli obiettivi aziendali legati alla raccolta 
e alla gestione dei rifiuti. Incentivi e premi sono offerti per stimolare l’efficienza e la qua-
lità del servizio, incoraggiando il personale a fornire prestazioni di alto livello.

Allo stesso tempo, la politica retributiva tiene conto delle diverse responsabilità e ruo-
li all’interno dell’azienda, fornendo livelli di retribuzione adeguati a ciascuna posizione, 
come autisti di camion, operatori di raccolta, supervisori e manager.

L’azienda fornisce anche benefit e agevolazioni per il benessere dei dipendenti, come as-
sicurazioni sanitarie, supporto per il pensionamento, programmi di sviluppo personale e 
opportunità di formazione continua per favorire la crescita professionale del personale.

Inoltre, la politica aziendale include iniziative volte a migliorare l’equilibrio tra vita lavo-
rativa e privata dei dipendenti, promuovendo una maggiore flessibilità nell’organizzazio-
ne degli orari di lavoro e consentendo opportunità di smart working o lavoro da remoto 
quando possibile.

Un’efficace comunicazione della politica retributiva e per il benessere dei lavoratori è es-
senziale per garantire che i dipendenti comprendano e apprezzino gli sforzi dell’azienda 
per favorire un ambiente di lavoro positivo e sostenibile.

In sintesi, la politica retributiva e per il benessere dei lavoratori di SARIM è una strategia 
olistica che considera sia la remunerazione adeguata e basata sulle prestazioni, sia il 
benessere dei dipendenti, promuovendo così un’efficace gestione delle risorse umane e 
un ambiente di lavoro sano e soddisfacente.
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405-2
RAPPORTO SALARIO BASE MEDIO DONNE / UOMINI 2022

TOTALE SARIM

RATIO

EXECUTIVE MANAGERS na

OFFICE STAFF 0,94

FACTORY WORKERS 0,84

405-2

RAPPORTO RETRIBUZIONE TOTALE MEDIA DONNE / UOMINI 
2022

TOTALE SARIM

RATIO

EXECUTIVE MANAGERS na

OFFICE STAFF 0,84

FACTORY WORKERS 0,77

POLITICHE RETRIBUTIVE E PER IL BENESSERE
DEI LAVORATORI
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COMUNITÀ

La politica di Sarim riguardo i suoi rapporti con la comunità e la cittadinanza servita è 
incentrata sulla costruzione di relazioni solide e collaborative con tutti gli attori presenti 
nel territorio in cui opera.

Innanzitutto, l’azienda si impegna a essere un attore responsabile e consapevole del suo 
impatto su comunità ed ambiente. 

L’azienda cerca di coinvolgere attivamente la comunità, stabilendo canali di comunica-
zione aperti e trasparenti, come incontri con i cittadini, riunioni pubbliche, forum online 
o sondaggi per raccogliere feedback e suggerimenti sulla qualità dei servizi offerti e sulle 
esigenze specifiche della comunità.

Per favorire una comunicazione bidirezionale, l’azienda fornisce anche canali per segna-
lare problemi o richiedere assistenza, come linee telefoniche dedicate, piattaforme digi-
tali per la segnalazione di inconvenienti e un servizio clienti dedicato.

L’azienda promuove inoltre la consapevolezza e l’educazione sulla corretta gestione dei 
rifiuti all’interno della comunità. Attraverso campagne informative, workshop, materiali 
educativi e iniziative di sensibilizzazione, l’azienda cerca di coinvolgere i cittadini nella 
riduzione, il riciclaggio e la corretta smaltimento dei rifiuti.

Parte integrante della politica di relazioni con la comunità è la promozione di programmi 
di responsabilità sociale. L’azienda sostiene progetti e organizzazioni locali, partecipa 
a iniziative di volontariato e promuove azioni a beneficio della comunità stessa. Questo 
contribuisce a creare un senso di appartenenza e di collaborazione tra l’azienda e la cit-
tadinanza servita.

Infine, Sarim tiene conto delle preoccupazioni e delle esigenze della comunità riguardo 
le sue operazioni e si impegna a rispettare le normative e le leggi vigenti, garantendo una 
gestione sicura ed etica dei rifiuti.

La politica dell’azienda riguardo i rapporti con la comunità si basa quindi sulla trasparen-
za, la partecipazione attiva e il rispetto reciproco, con l’obiettivo di costruire partnership 
solide e durature a beneficio di tutti gli attori coinvolti.
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IMPEGNO SOCIALE

Sarim concede contributi ad iniziative di terzi, selezionate in base alla loro affinità e coe-
renza con gli obiettivi della politica adottata dall’Organizzazione.

La politica adottata da Sarim nel supportare eventi, fiere ed iniziative impone di desti-
nare in favore di enti e/o organizzazioni di sicura affidabilità ed eticità, che forniscano 
adeguate garanzie in ordine alla corretta destinazione delle somme erogate. 

Le attività di sponsorizzazione prevedono l’analisi delle iniziative intraprese che vengono 
valutate, preventivamente da Direzione ed Amministrazione, attraverso un’opportuna 
due diligence, in adesione all’SGI aziendale e supportate da adeguata documentazione. 

Il Comitato Femminile Plurale, in linea con le direttive di Confindustria Salerno, pro-
muove le iniziative finalizzate a:

•	 valorizzare la voce e la partecipazione delle “risorse femminili” presenti nel nostro 
sistema imprenditoriale, lavorando a progetti e iniziative che valorizzino il contributo 
dei diversi punti di vista di genere, riconoscendone il ruolo insostituibile per l’innova-
zione e la crescita dell’intero sistema produttivo;

•	 diffondere la cultura di impresa come fondamentale fattore di sviluppo della società;
•	 rafforzare nelle sue iscritte la coscienza della validità della libera iniziativa e la con-

sapevolezza della funzione sociale, economica e politica delle donne imprenditrici;
•	 favorire la formazione e l’affinamento di uno spirito associativo.

Loredana Bardascino

Componente CdA Sarim
Presiede dal 2020 nel Gruppo Femminile Confindustria 
Salerno per valorizzare la voce femminile nelle imprese.
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SARIM ED IL SUO IMPEGNO
PER LA COMUNITÀ IN CUI OPERA

800 983 850



R A S S E G N A  S TA M PA

80
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IMPEGNO NELLE SCUOLE 

Capaccio tra i finalisti
del Progetto “Educational Goal” 
della Sarim

Ambiente e raccolta differenziata, 
nelle scuole il concorso “C’era una volta Alfredino”

Castellabate, al via le attività di
educazione ambientale nelle scuole.
A scuola la visita di Capitan Eco

Pontecagnano: progetto di educazione ambientale 
nelle scuole del territorio
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RICONOSCIMENTI

Premio Industra Felix Award 
Riconoscimento conferito alle aziende selezionate dal Comitato Tecnico Scientifico ed 
individuate tramite inchiesta giornalistica ad hoc. 
Tale premio viene conferito principalmente per la valutazione dell’affidabilità finanziaria, 
la competitività e la sostenibilità.
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SARIM
DICONO DI NOI   
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General Disclosures 

2.1. Dettagli organizzativi 5

2.2. Entità incluse nel reporting di sostenibilità dell’organizzazione 5

2.3. Periodo di rendicontazione, frequenza e punto di contatto 5

2.4. Riformulazioni di informazioni 5

2.5. Assicurazione esterna 5

2.22. Statement sulla strategia si sviluppo sostenibile 6

2.6. Attività, catena del valore e altre relazioni commerciali 16

2.29. Approccio al coinvolgimento degli stakeholder 32

2.9. Struttura e composizione della governance 48

2.12. Ruolo del più alto organo di governo nel presidio della gestione degli impatti 50

2.13. Delega di responsabilità per la gestione degli impatti 50

2.14. Ruolo del più alto organo di governo nella rendicontazione della sostenibilità 50

2.23. Impegno per condotta responsabile 52

2.27. Conformità a leggi e regolamenti 51

2.28. Associazioni di appartenenza 26

I N D I C E  D E I  C O N T E N U T I  G R I
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Indici Gri Indicatore

GRI 204: Pratiche di approvvi-
gionamento 2016

204-1 Percentuale di spesa sui fornitori locali 58

GRI 308: Valutazione ambien-
tale dei fornitori 2016

308-1 Nuovi fornitori che sono stati selezionati uti-
lizzando criteri ambientali

58

GRI 201: Performance econo-
mica 2016

201-1 Valore economico diretto generato e distribuito 59

GRI 205: anticorruzione 2016
205-2 Comunicazione e formazione su politiche e 
procedure anticorruzione – 205-3 Casi di corruzione 
accertati e azioni intraprese

54

GRI 305: Emissioni 2016

305-1 Emissioni diretti di GHG (Scope 1) – 305-2 Emis-
sioni di GHG indirette di energia (Scope 2) – 305-3 
Altre emissioni di GHG indirette (Scope 3) – 305-4 
Intensità delle emissioni di GHG

65

GRI 302: Energia 2016
302-1 Consumo di energia all’interno dell’organizza-
zione – 302-3 Intensità energetica

65

GRI 404: Formazione e Istru-
zione 2016

404-1 Ore medie di formazione all’anno per dipen-
dente – 404-2 Programmi per l’aggiornamento delle 
competenze dei dipendenti e programmi di assisten-
za alla transizione

67

GRI 403: Salute e sicurezza sul 
lavoro 2018

403-1 Sistema di gestione della salute e sicurezza sul 
lavoro – 403-2 Identificazione dei pericoli, valuta-
zione dei rischi e indagine sugli incidenti – 403-3 
Servizi di salute sul lavoro – 403-4 Partecipazione, 
consultazione e comunicazione dei lavoratori in ma-
teria di salute e sicurezza sul lavoro – 403-5 Forma-
zione dei lavoratori in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro – 403-6 Promozione della salute dei lavo-
ratori – 403-8 Lavoratori coperti da un sistema di 
gestione della salute e sicurezza sul lavoro – 403-9 
Infortuni sul lavoro

69

GRI 405: Diversità e Pari Op-
portunità 2016

405-1 Diversità degli organi di governo e dei dipen-
denti – 405-2 Rapporto tra lo stipendio base e la 
retribuzione delle donne rispetto agli uomini

71

GRI 413: Comunità locali 2016
413-1 Operazioni con coinvolgimento della comu-
nità locale, valutazioni di impatto e programmi di 
sviluppo

77
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RELAZIONE DEL REVISORE LEGALE 
INDIPENDENTE SUL BILANCIO
DI SOSTENIBILITÀ AL 31 DICEMBRE 2022
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Finito di stampare nel mese di dicembre 2023

Progetto grafico: Gruppo Stratego




